




AH-UM MEETS EUROPE:
musica nuova dal vecchio con-
tinente 

Sulla scia del successo del con-
certo di Marco Massa “Sono
Cose Delicate” e della marato-
na musicale ILOVENOR-
CIA@MILANO, continua il per-
corso di AH-UM MEETS EU-
ROPE, la rassegna musicale
ideata e realizzata da Antonio
Ribatti, alla scoperta delle ec-
cellenze delle culture musicali
europee: venerdì 10 marzo, sarà
la volta di Andrea Lombardini
con il suo Diminuendo (Cam
Jazz): tra composizioni originali,
libere improvvisazioni e melo-
die evocative, l’insolito organi-
co in cui Lombardini alterna il
basso al colascione (strumento
acustico del rinascimento ita-
liano appartenente alla famiglia
dei liuti), Michel Godard la
tuba al serpentone e Emanuele
Maniscalco il pianoforte  alla
batteria, presenterà una musica
dagli orizzonti amplissimi (Ita-
lia - Francia).
VENERDÌ 10 MARZO
ANDREA LOMBARDINI with
MICHEL GODARD and EMA-
NUELE MANISCALCO (Ita-
lia - Francia)
DIMINUENDO
Andrea Lombardini: basso elet-
trico, liuto colascione
Michel Godard: tuba, serpen-
tone
Emanuele Maniscalco: piano-
forte, batteria

Cinque anni dopo la splendi-
da esperienza di Auand Meets
NYC, il festival che ha festeg-
giato i 10 anni di Auand, esce
un resoconto sonoro conte-
nente otto estratti dai dieci
concerti newyorkesi.

Sono passati altri cinque anni da

quel novembre 2011 quando, ar-
mati di entusiasmo, una decina
di musicisti italiani si sono im-
barcati per New York e hanno
partecipato ad uno degli even-
ti che hanno più caratterizzato
la storia dell’etichetta pugliese.
A loro si sono uniti alcuni dei
musicisti più attivi e interessanti
della scena newyorkese. Si par-
te con tre estratti registrati il pri-
mo giorno nel prestigioso
Smalls a Manhattan. Ad aprire
c’è Neko, il primo gruppo a
nome del chitarrista romano
Francesco Diodati, ormai mem-
bro stabile del quartetto di En-
rico Rava, in compagnia di Sha-
ne Endsley, trombettista dei
Kneebody. Segue uno dei grup-
pi che più ha dato una svolta
rock al catalogo Auand, quei Sax
Pistols di Francesco Bearzatti
con Dan Weiss alla batteria. A
chiudere la prima sera del fe-
stival Newsreel, il supergruppo
di Ohad Talmor.
Dalla seconda serata allo Ze-
bulon si può ascoltare un brano
di Gabrio Baldacci in duo con
Tim Berne tratto dal disco In-
tollerant mentre dalla terza al
Barbés si ascolta una versione
inedita dei Synapser di Gian-
carlo Tossani e, a seguire, il trio
di Gaetano Partipilo, Miles
Okazaki e Dan Weiss.
Dalle ultime due serate si ascol-
tano una versione straripante di
Virus, uno dei brani più noti di
Francesco Bearzatti, arrangiato
per A10A10, il tentetto nato
appositamente per festeggiare i
10 anni di Auand (dalle cui ce-
neri sono poi nati gli Auanders,
ancora oggi in attività). Si trat-
ta di una vera e propria all star
con un ospite d’eccezione: Ray
Anderson al trombone. Chiude
Walter Beltrami con Jim Black
alla batteria.

Gli U2 tornano dal vivo con
“U2: The Joshua Tree Tour
2017” celebra il trentesimo an-

niversario dell’omonimo quin-
to album della band. Per l’uni-
ca data italiana del 15 luglio
2017 a Roma i biglietti saranno
in vendita dalle ore 10 del 16

gennaio!
The Joshua Tree Tour 2017 par-
tirà il 12 maggio da Vancouver
e farà tappa in alcuni stadi del
Nord America e dell’Europa, tra
cui la primissima esibizione da
headliner in un festival statu-
nitense al Bonnaroo Music &
Arts Festival, e un concerto nel-
la loro Dublino, al Croke Park il
22 luglio.

Tanks And Tears – Aware -
(Swiss Dark Nights)

Uscirà il 3 marzo per l’etichet-
ta Swiss Dark Nights il primo
album dei toscani Tanks And
Tears. 
“Aware”, fin dal titolo, mette a
fuoco le sonorità, diretto pro-
seguimento del fortunato EP
pubblicato nel 2014: suoni cre-
puscolari, oscuri e a tratti bru-
tali. Il risultato è un suono stra-
ordinariamente internazionale
che mescola grunge e new-
wave, post-punk e shoegaze, i
Soft Moon e i Nirvana, monta-
gne di effetti e distorsioni bru-
tali. “Aware” è un disco matu-
ro che la band, formata da Mat-
teo Cecchi, Claudio Pinellini e
Francesco Ciulli, ha registrato al
El-Sop Studio con la co-produ-
zione di Leo Magnolfi.

A maggio Patti Smith a Parma:
laurea ad honorem, concerto e
mostra fotografica
3, 4 e 5 maggio: una “tre gior-
ni” di iniziative con la poetes-
sa del rock coordinata da Uni-
versità e Comune di Parma

L’Università di Parma prosegue
nell’assegnazione di lauree ad
honorem a personalità di rilie-
vo internazionale. Il 2017 è la
volta di Patti Smith, grande
icona del rock, cantante, com-

positrice, poetessa, fotografa e
scrittrice. Patti Smith riceverà la
laurea magistrale ad honorem
in “Lettere Classiche e Moder-
ne” su proposta del Diparti-
mento di Discipline Umanisti-
che, Sociali e delle Imprese Cul-
turali avvenuta in data
15/6/2016 e approvata dal Mi-
nistro dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca in data
30/9/2016.
«Da giovane sognavo di frequentare
una grande università. È un ono-
re ricevere la Laurea honoris cau-
sa dall’Università di Parma, una
delle più antiche e prestigiose Uni-
versità d’Europa. Ho sempre cre-
duto nell’importanza dell’istru-
zione, e ottenere un riconoscimen-
to da parte di questa eminente
istituzione di istruzione superiore
è sia motivo di imbarazzo sia di sti-
molo. Il senso della mostra è un
omaggio a un altro genere di istru-
zione. L’università della vita, dei
viaggi, dei libri, artisti, poeti e in-
segnanti. Le immagini sono rap-
presentazioni visive del pellegri-
naggio e della gratitudine, e un con-
tinuo amore e rispetto per le nostre
voci culturali, per le loro grandi ope-
re e per l’umiltà dei loro strumen-
ti. Un pennello, una macchina da
scrivere e i letti in cui hanno so-
gnato. I luoghi della loro pace eter-
na».
Tre le tappe di questa “tournée”
parmigiana. La prima è la lau-
rea ad honorem da parte del-
l’Università di Parma, mercoledì
3 maggio alle ore 17, conferita
dal Rettore Loris Borghi: la ce-
rimonia si terrà all’Auditorium
Paganini e si annuncia ricca di
fascino. La tradizionale lectio del
laureato ad honorem si arric-
chirà di alcune letture scelte
dall’artista. 
La seconda tappa della “tre
giorni” parmigiana di Patti
Smith sarà il concerto al Teatro
Regio in programma per gio-
vedì 4 maggio alle ore 21: “Pat-
ti Smith – Grateful” il titolo
scelto dall’artista per il concer-
to, nel quale sarà accompagna-
ta sul palco dai figli Jackson e
Jesse e dal chitarrista Tony Sha-
nahan. Con questo spettacolo la
Smith intende esprimere il suo
profondo senso di gratitudine
nei confronti dell’Italia, con la
quale ha un legame particolare.
“Grateful” ricorda l’omonima
canzone presente nell’album
“Gung Ho” del 2000, ed è il sen-
timento scelto dalla poetessa del
rock per esprimere una vici-
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nanza speciale verso chi da
sempre la ama e la sostiene. I bi-
glietti del concerto sono in ven-
dita presso la Biglietteria del
Teatro Regio di Parma: tel. +39
0521 203999, biglietteria@tea-
troregioparma.it
L’ultimo appuntamento di Pat-
ti Smith a Parma sarà la pre-
senza, venerdì 5 maggio, alla
sua mostra fotografica Higher
Learning sviluppata apposita-
mente per Parma e per l’occa-
sione, aperta dall’8 aprile al se-
condo piano del Palazzo del Go-
vernatore. La mostra, promos-
sa da Università e Comune di
Parma, è una rivisitazione di
“Eighteen Stations”, presentata
a New York ed esposta in que-
sto momento al Kulturhuset
Stadsteatern di Stoccolma. Quel-
la di Parma sarà l’unica tappa
italiana dell’esposizione, che
rimarrà aperta al Palazzo del
Governatore fino al 16 luglio
2017. Saranno esposte più di 100
opere scattate in bianco e nero
da Patti Smith durante i suoi
viaggi per il mondo, con una
macchina fotografica vintage
Land 250 Polaroid della fine de-
gli anni Sessanta.

Nick Cave & The Bad Seeds -
in tour in Europa e UK

4 novembre – PADOVA – Kioe-
ne Arena
6 novembre – MILANO – Me-
diolanum Forum
8 novembre – ROMA – Pala-
lottomatica
Nick Cave & The Bad Seeds
hanno annunciato un tour di
otto settimane in Europa e Re-
gno Unito, che partirà il pros-
simo 24 settembre. Con questo
nuovo tour i fan europei po-
tranno ascoltare dal vivo, per la
prima volta, le canzoni del nuo-
vo album, Skeleton Tree, oltre
naturalmente ai grandi classici
di Nick Cave & The Bad Seeds.
L’ultimo tour di Nick Cave &
The Bad Seeds in Europa risa-
le al 2014.
Sul palco ci saranno Nick Cave,
Warren Ellis, Martyn Casey,
Thomas Wydler, Jim Sclavu-
nos, Conway Savage, George
Vjestica e Larry Mullins. 
I biglietti saranno in vendita dal-
le 10:00 (ora italiana) di vener-
dì 17 febbraio tramite il circui-
to TicketOne www.ticketone.it.

Per info www.livenation.it. 
Skeleton Tree, sedicesimo la-
voro discografico di Nick Cave
& The Bad Seeds, è stato pub-
blicato lo scorso Settembre, il
giorno successive alla premiere
di One More Time With Feeling
– il film diretto da Andrew Do-
minik (Chopper, The Assassi-
nation of Jesse James by the Co-
ward Robert Ford) sulla realiz-
zazione dell’album. Skeleton
Tree ha debuttato al numero 1
delle classifiche di 8 paesi, e nel-
la Top 5 di altri 11 (oltre a nu-
merose Top 20). Recentemente
nominato per un BRIT Awards
nella categoria Best Internatio-
nal Group, Nick Cave & The
Bad Seeds sono uno dei gruppi
più apprezzati dalla critica e
hanno venduto oltre 5 milioni di
album in tutto il mondo. One
More Time With Feeling è di-
sponibile per pre-order in DVD,
2D Blu-ray e Ltd Edition 3D
Blu-ray dal sito www.nickca-
ve.com

Nasce Beltempo Records, la
prima etichetta indie di musi-
ca classica.

Solo registrazioni fuori dallo
studio, niente effetti digitali, né
interruzioni né tagli. Questo il
paradigma di Beltempo Re-
cords, la nuova etichetta disco-
grafica indipendente di musica
classica fondata a Barcellona
dall’italiano Stefano Cristi
(Roma 1979, musicista e pro-
duttore) e dal catalano Eloi Fu-
guet (Barcellona 1979, musicista
e docente al conservatorio di Vi-
lanova i la Geltru).  “Vogliamo
catturare lo spirito di un ideale con-
certo dal vivo, con tutti i rischi e le
emozioni che ciò implica; vogliamo
restituire l’interpretazione degli
artisti e le emozioni generate dai
luoghi non convenzionali dove re-
gistriamo - spiega Stefano Cristi
-. La produzione musicale, infatti,
è un processo creativo, per questo
motivo ci riserviamo il diritto di
cambiare le regole, quando è ne-
cessario. Per noi, la musica classi-
ca ha molti punti in comune con il
jazz e anche con il rock”. L’obiet-
tivo di Beltempo Records è am-
biziosissimo: riportare la musi-
ca classica tra la gente, captare
l’attenzione di quelle persone in-
teressate e curiose. Non a caso

la loro prima pubblicazione -
”The Museum is closed” del
duo unterBlumen (Anna Costa
al violoncello, Nora Bosch al
piano)- il 26 settembre del 2016
ha portato Robert Schumann
(Fantasiestücke; Träumerei;
Adagio und Allegro) e Johannes
Brahms (Sonata per violoncel-
lo e piano No. 1) al Museo Eu-
ropeo d’Arte Moderna di Bar-
cellona. 
https://www.youtube.com/wa
tch?v=HFWWOzi3Ogo

Federico Bonifazi quartet -
YOU’LL SEE - the new album

Eric Alexander (sax t), Federico
Bonifazi (piano), John Webber
(db), Jimmy Cobb (dr)
“You’ll see” è il nuovo CD del
talentuoso pianista e composi-
tore Federico Bonifazi, splen-
dida realtà del panorama jazz
italiano, registrato a New York
con Eric Alexander al sax te-
nore, tra i più importanti solisti
dell’ultimo decennio; e due mo-
stri sacri del top jazz di tutti i
tempi John Webber al con-
trabbasso e Jimmy Cobb alla
batteria, musicisti con un enor-
me sensibilità, esperienza e di
fama mondiale. 
“You’ll see” nasce come tutte le
più belle cose, grazie a degli in-
contri fortunati, ma anche voluti
e cercati. Tutto inizia nel 2014
quando Bonifazi decide di par-
tire oltreoceano per vivere da
protagonista la scena jazz Ne-
wyorkese. Entra subito in con-
tatto con artisti di fama mon-
diale e ben presto si ritrova a
suonare sullo stesso palco con
alcuni tra i più importanti jaz-
zisti della scena internazionale
e contestualmente a registrare il
suo primo album “74th Street”
composto da brani originali per
l’etichetta danese “Steeple-
Chase Productions” con nomi
del calibro di Philip Harper,
John Webber, Lorenzo Sandi,
Billy Kaye (uscita prevista
2017). Ma è solo l’inizio, perché
proprio dagli USA arriva la ri-
chiesta di comporre nuovi bra-
ni per registrare un nuovo al-

bum sempre con John Webber
ma questa volta in compagnia
di Eric Alexander e il leggen-
dario Jimmy Cobb. «Quando ri-
presi l’aereo per rientrare la prima
volta in Italia – racconta Federi-
co Bonifazi - speravo che l’aereo
non precipitasse per poter ritorna-
re e registrare con questi tre gran-
di musicisti». 
Nasce così “You’ll See” otto
tracce frutto dell’estro compo-
sitivo del pianista umbro, per la
maggior parte composizioni
inedite appositamente scritte
da Bonifazi per questo cd oltre
ad un noto brano di Luigi Ten-
co, Vedrai Vedrai, totalmente ri-
arrangiato e divenuto la “Title
track” dell’album. 
Molti i richiami alla tradizione
jazzistica internazionale da Col-
trane a Bill Evans, ma anche alla
musica colta con Chopin e Ra-
vel. Bonifazi ha una facilità
compositiva che gli permette il
giusto equilibrio tra melodie
cantabili e una fervida creativi-
tà armonica di stile moderno, a
volte anche complessa.
Il CD “You’ll See” prodotto
dall’etichetta “SteepleChase
Productions” è disponibile su
tutte le piattaforme digitali (ITu-
nes, Amazon, ecc.) e nel classi-
co formato fisico. 

In uscita per la Warner Music
Italy Petra Magoni e Ferruccio
Spinetti - MUSICA NUDA - Il
nuovo album “LEGGERA”

Si intitola “Leggera” il nuovo al-
bum di Musica Nuda in uscita
per la Warner : dopo il succes-
so di “Little Wonder”, Petra
Magoni e Ferruccio Spinetti tor-
nano con un disco composto da
brani inediti e cantato per la pri-
ma volta tutto in italiano. A
marzo, partirà dall’Italia un
tour internazionale che tocche-
rà anche Francia e Stati Uniti.
Un album che parla di legge-
rezza, ma nel senso più calvi-
niano del termine. Come dice-
va lo stesso Calvino, “Bisogna
prendere la vita con leggerezza,
che leggerezza non è superfi-
cialità ma planare sulle cose
dall’alto, non avere macigni sul
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cuore”. Ed è un sentimento che
si riverbera in tutti i brani del-
l’album, dotati come sono di
una grazia lieve e di un’ele-
ganza che ricordano la canzone
italiana d’autore degli anni Ses-
santa. Quella stessa grazia che
rende unico il duo Musica
Nuda, con quella speciale al-
chimia tra Ferruccio e Petra,
quasi fosse una “condizione
imprescindibile”, come titola
un brano del loro album. Due
spiriti affini che con la propria
musica riescono ancora, oggi
come 14 anni fa, a emozionare.
Nel nuovo tour che partirà a
marzo e che è in continuo ag-
giornamento sulla fanpage di
Facebook e sul loro sito, Petra e
Ferruccio presenteranno i nuo-
vi brani di “Leggera” e una se-
lezione dei loro principali suc-
cessi. Prima data il 3 marzo al
Teatro Centrolucia di Botticino
(BS). Magoni e Spinetti non
sono gli unici autori dei brani,
e numerosi sono i nomi che
hanno collaborato alla scrittura
dei pezzi. Peppe Servillo firma
il brano Come si canta una do-
manda, sulla musica composta
da Ferruccio che qui suona la
chitarra, mentre Fausto Meso-
lella scrive la musica di Tu sei
tutto per me col testo di Alessio
Bonomo, oltre che suonare in
due brani. All’album partecipa
anche Frankie Hi-NRG Mc, che
firma il testo Lunedì con la mu-
sica scritta da Ferruccio; poi
Francesco Cusumano con Fel-
trinelli e l’inedito di Lelio Lut-
tazzi e Zeppieri Canzone senza
pretese (brano già uscito in una
compilation per Musica Jazz
ma in una versione leggermente
diversa e senza la voce di Frida
Bollani Magoni). Sito www.mu-
sicanuda.com

AlfaMusic presenta INTIMI-
DADE - Stefania Tallini -
Guinga

Stefania Tallini piano - Guinga
voice, guitar
Distribuzione:  Egea distr. - Be-
lieve digital 
“Mi hanno sempre affascinato i
racconti di quell’epoca in cui i

musicisti facevano le serenate
notturne (mio padre, violinista,
lo faceva), suonando canzoni
d’amore di fronte alla casa del-
le innamorate. Il sapore nostal-
gico e poetico di questi raccon-
ti mi è sempre arrivato dritto al
cuore. In questi ultimi anni, ve-
nendo a stretto contatto con la
musica brasiliana, ho scoperto
che anche lì c’era la stessa con-
suetudine: è il mondo affasci-
nante della Seresta, che, come
nella nostra tradizione, era can-
tata e suonata di sera, na rua, ma
non solo. Ha preso forma così il
mio desiderio di realizzare un
disco che raccontasse di questo
importante patrimonio artistico
brasiliano, mettendo da parte la
mia anima di compositrice e
sentendomi semplicemente al
servizio di queste bellissime
poesie in musica: alcune antiche,
altre più moderne e che parla-
no semplicemente di amore, di
vissuti umani, di saudade.
Guinga, che con me condivide
questo progetto, è vissuto fin da
piccolo nell’atmosfera di questa
musica e sognava da tempo di
registrare un cd in cui potesse
essere solo cantor. Nella scelta
del repertorio ha voluto trarre
spunto da un suo progetto re-
gistrato in Brasile (Porto Da
Madama), in cui, come chitar-
rista e arrangiatore, accompa-
gnava alcune bravissime can-
tanti. Come lui stesso afferma,
questo nostro disco rappresen-
ta per lui un “prolungamento”
di quel progetto, nel quale - po-
tendone reinterpretare le musi-
che solo con la voce - può pro-
porre il suo modo di sentire quel
mondo, restituendocelo così in
tutto il suo vissuto più profon-
do, vero ed emozionante. E tut-
to questo non poteva che chia-
marsi: INTIMIDADE.” Stefa-
nia Tallini
YOU TUBE TRAILER:
https://www.youtube.com/wa
tch?v=qz9sFGiWjrM

In uscita Doux Dèsirs del-
l’inedito duo composto  dal
francese Michel Godard e dal-
l’egiziano Ihab Radwan

Esce in Italia e all’estero distri-
buito da Ird e nei migliori sto-
re digitali, “Doux Dèsirs” il
nuovo lavoro del duo composto
da Michel Godard e Ihab Rad-
wan. Un progetto originale che
unisce suggestioni francesi, ita-
liane ed egiziane. Uno sguardo
al passato remoto e uno al fu-
turo anteriore attraverso il pri-
sma e le mille facce del jazz. Mu-
sica classica e suggestioni arabe
e su tutto un interplay vivido e
fertile. Le composizioni dei due
musicisti hanno molti punti in
comune: la modalità, gli orna-
menti, la spontaneità ma so-
prattutto l’improvvisazione, che
è la chiave di volta di questa col-
laborazione. Michel Godard
ammalia con il suo serpentone,
morbido, setoso, molto vicino
alla voce; al basso tuba sugge-
risce linee, pensieri, traiettorie.
L’oud, il liuto arabo, di Ihab
Radwan si fa canto, sussurro,
racconta. Affabula. Insieme, essi
immaginano una musica senza
barriere, bella e flessibile, pro-
iettata fuori del tempo. L’in-
contro è creativo, necessario.
Accende il desiderio. Doux Dè-
sirs è la prima uscita di un 2017
che per la Dodicilune si pre-
annuncia intenso e ricco di nuo-
ve produzioni nazionali e in-
ternazionali. Il 20 febbraio, dopo
“The Mingus Suite”, prosegue
la collaborazione tra la Dodici-
lune e il compositore e arran-
giatore Adriano Clemente con
“Havana Blue”, un progetto di
composizioni in stile latin ispi-
rate dalla musica di Bebo Val-
des, Mario Bauza, Tito Puente,
Mongo Santamaria e altri gi-
ganti della musica latina tradi-
zionale. Martedì 21 febbraio in
programma MPB! della can-
tante Paola Arnesano e del fi-
sarmonicista Vince Abbrac-
ciante. Una celebrazione della
musica popolare brasiliana dal-
l’inizio del XX secolo ad oggi, in-
trisa di sentimenti e stati d’ani-
mo viscerali che ne caratteriz-
zano il popolo: dalla “tristeza”
alla “felicidade”, dalla “sauda-
de” al “choro”. Martedì 28 feb-
braio il mese si chiude con
“Evansiana”, inevitabilmente
legato al ricordo della grande fi-
gura artistica di John Taylor,
probabilmente il vero conti-
nuatore dell’estetica e del pia-
nismo di Evans, scomparso
poco dopo la registrazione di
questo disco nel luglio 2015.
Dopo “Blue from Heaven” è il
secondo progetto che vede in-
sieme Taylor, Paul McCan-
dless, Pierluigi Balducci e Mi-

chele Rabbia. Info e catalogo su
www.dodiciluneshop.it

José Miguel Pérez-Sierra diri-
ge Manon Lescaut in Italia

Il maestro di Madrid debutta
con questo titolo di Puccini al
Teatro Massimo Bellini di Ca-
tania. Con quattro funzioni di
Manon Lescaut, una delle ope-
re più complesse ed esigenti di
Giacomo Puccini, farà il suo
debutto sul podio del Teatro
Massimo Bellini di Catania il
maestro spagnolo José Miguel
Pérez-Sierra, con un’importan-
te carriera internazionale. Il di-
rettore di Madrid si avvicinerà
per la prima volta a questo
spartito, contando su due puc-
ciniani di primo livello per i ruo-
li principali, come la soprano
Norma Fantini e il tenore Mar-
cello Giordani (i giorni 19, 22, 24
e 26 marzo). La sua battuta tor-
na a Puccini dopo l’apertura
della stagione dell’Opéra-Théâ-
tre de Metz (Francia), proprio
con un altro grande Puccini: Il
Trittico, composto dalle opere Il
Tabarro, Suor Angelica e Gian-
ni Schicchi. Il maestro Pérez-
Sierra continua la sua fitta agen-
da, che ha incluso titoli come
Lucrezia Borgia a Bilbao, il suo
debutto nella stagione dell’Or-
chestra Nazionale di Spagna a
Madrid ed un tour di concerti
con il soprano Ainhoa Arteta in
varie città spagnole.
Dopo il suo impegno a Catania,
dirigerà l’opera Il Signor Bru-
schino di Rossini all’Opéra Na-
tional du Rhin (Francia), con
rappresentazioni a Mulhouse
(29 e 30 aprile), Colmar (6 mag-
gio) e Strasburgo (12 e 13 mag-
gio). Info: http://josemiguel-
perezsierra.com/

Ramin Bahrami: 40 anni con
Bach
“Una volta dissi che Bach sce-
glie i suoi servitori e all’età di
quarant’anni non posso che
riaffermarlo con fermezza”.
Esce “40 anni con Bach”, un
doppio album a prezzo specia-
le per festeggiare il 40° com-
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pleanno di Ramin Bahrami. 40
brani selezionati personalmen-
te dal pianista iraniano che ri-
percorrono la sua straordinaria
carriera. La raccolta è impre-

ziosita da due bonus track tra
cui la prima pubblicazione in
CD della Marcia Persiana op.
289 di J. Strauss II trascritta da
Bahrami stesso.
Decca - 2 CD al prezzo di 1 -
4815022 / DIGITALE

Riccardo Chailly: la nuova col-
laborazione fra La Scala e Dec-
ca ha inizio con due nuove
pubblicazioni
TURANDOT (DVD e Blu-
Ray) con il Teatro alla Scala. 
OVERTURES, PRELUDES &
INTERMEZZI (CD/Digitale)
con la Filarmonica della Scala. 

Dopo quasi quarant’anni con
Decca e più di 3 milioni di al-
bum venduti, Riccardo Chailly
comincia una nuova serie di re-
gistrazioni come Direttore Mu-
sicale al Teatro alla Scala di Mi-
lano. A distanza di una setti-
mana l’etichetta inglese pub-
blica due novità: l’album di
Overtures, Preludes & Inter-
mezzi con la Filarmonica della
Scala e il video della Turandot
di Puccini. Riccardo Chailly fe-
steggia oltre due secoli di mu-
sica eseguita per la prima vol-
ta alla Scala in un album spet-
tacolare a livello musicale che
comprende le Overtures tratte da
Norma di Bellini, da La pietra del
paragone di Rossini e da Il finto
Stanislao di Verdi. L’album con-
tiene anche l’intermezzo dalla
Madama Butterfly di Puccini e la
celebre “Danza delle ore” da La
gioconda di Panchielli.
Il DVD e Blu-Ray di Turandot

segna l’inizio di un ciclo delle
opere complete di Puccini in col-
laborazione con La Scala sotto
la direzione di Chailly. Questa
edizione del capolavoro pucci-
niano presenta il finale del-
l’opera realizzato da Luciano
Berio che Chailly diresse per la
prima volta nel 2001. Nina
Stemme ricopre il ruolo princi-
pale, Maria Agresta interpreta
Liù e Aleksandrs Antonenko è
l’eroico Calaf. 

JAN LISIEKI: WORKS FOR
PIANO & ORCHESTRA
NDR Elbphilharmonie Or-
chester – Krzysztof Urbanski

Esce il 10 marzo il nuovo CD di
Jan Lisiecki dedicato a brani di
Chopin per pianoforte e orche-
stra, repertorio raramente inci-
so che il ventunenne pianista ca-
nadese ha sempre eseguito fin
dai suoi esordi internazionali
e che ora ha voluto registrare in-
sieme alla NDR Elbphilharmo-
nie Orchester diretta da Krzy-
sztof Urbański. A 16 anni ha si-
glato un contratto discografico
in esclusiva con la Deutsche
Grammophon e ha pubblicato
il suo album di debutto con la
prestigiosa etichetta tedesca.
Riceve una nomination ai Juno
Award 2013. Sempre nel 2013 ha
vinto il Gramophone Award
come artista giovane e il premio
Leonard Bernstein al Festival
dello Schleswig-Holstein. Nel
2012 è diventato ambasciatore
Unicef per il Canada.
CD 479 6824 / Digitale Deut-
sche Grammophon

Paganini – Krylov - 24 Capric-
ci - CD 4814827/DIGITALE -
Deutsche Grammophon

Nel suo secondo CD per Deut-
sche Grammophon Sergej Kry-
lov affronta i 24 Capricci di Pa-
ganini, forse il più celebre ma-
nifesto del virtuosismo violini-
stico di tutti i tempi. Krylov ha
utilizzato per questa registra-
zione “Il Cremonese 1715” di
Antonio Stradivari, splendido
violino che fa parte della colle-
zione degli “Archi del Palazzo
Comunale” di Cremona. “La re-
gistrazione di questo cd è stata
una delle più complesse di tut-
ta la mia carriera. Alla difficol-
tà intrinseca dei Capricci, ben
nota ad amatori e professionisti,
bisogna infatti aggiungere quel-
la di aver suonato uno stru-
mento di dimensioni inusuali”.
Lo splendido violino Stradiva-
ri “Il Cremonese 1715”, di pro-
prietà delle “Collezioni Civiche
Liutarie del Comune di Cre-
mona” (solo occasionalmente
prestato per alcuni eventi spe-
ciali) è infatti costruito sul mo-
dello “G” (Grande). “L’obietti-
vo principale che ho tentato di
raggiungere è stato il persegui-
re, per quanto possibile, la totale
aderenza al testo originario pa-
ganiniano, in ogni suo dettaglio,
anche quando questo approccio,
specialmente in alcuni Capric-
ci, potesse sembrare arbitrario o
addirittura opposto ad una tra-
dizione esecutiva che in alcuni
di essi sembra oramai consoli-
data. Spesso in passato editori
e violinisti, ma soprattutto in-
segnanti, hanno introdotto in
modo del tutto discutibile cam-
bi di arcate, di diteggiature e di
tempi indicati nel manoscritto.
Seguire invece il testo così come
è stato concepito implica un
notevolissimo aumento delle
difficoltà e diminuisce, in certi
casi, (e può sembrare parados-
sale!) la spettacolarità di alcuni
passaggi. L’esecuzione del pri-
mo Capriccio nel tempo di An-
dante (e questo è solo uno de-
gli esempi) può suggerire nuo-
ve considerazioni sulla sua dif-
ficoltà reale e non solo su quel-
la abitualmente percepita, anche
se così facendo se ne riduce in-
dubbiamente l’impatto più ap-
pariscente all’ascolto del pub-
blico non professionista. Mi
sono reso conto, nell’eseguirli
per la prima volta integral-
mente, che tutti i 24 Capricci,
presi nella loro totalità, sono in
realtà un “continuum”, un solo
grande Capriccio che vuole nel
suo intento più profondo lette-
ralmente “plasmare” le mani e
la mente di ogni violinista ad
immagine e somiglianza degli

ideali tecnici e musicali del
compositore. Questa registra-
zione è dedicata agli amanti
del violino e del suo massimo
interprete, l’inarrivabile Paga-
nini e a tutti coloro che devono
ancora affrontare questo arduo
cammino”. SERGEJ KRYLOV

450° Cremona per Monteverdi

Un anno speciale il 2017 per
Cremona, perché ricorrono i
450 anni della nascita di Clau-
dio Monteverdi, il compositore
cinquecentesco che nella città
lombarda ebbe i natali. 
Per festeggiare l’anniversario,
Cremona in accordo con il Mi-
nistero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo e  la Re-
gione Lombardia, ha organiz-
zato 365 giorni di celebrazioni
musicali e artistiche. Un flusso
di proposte che vedrà nuove
produzioni, concerti unici, mo-
stre e l’ormai consolidata cro-
ciera musicale lungo le terre
amate da Monteverdi: Cremo-
na, Mantova, Venezia.
Ne è scaturito un ricco pro-
gramma di eventi che abbraccia
numerosi filoni, ognuno dei
quali ha il proprio punto di ri-
ferimento nelle istituzioni che
partecipano al Comitato. L’in-
tera città sarà coinvolta: musica
negli spazi pubblici, nei palaz-
zi storici anche privati, nelle
chiese barocche, giardini e cor-
tili “nascosti”, musica per tutti
e in ogni luogo.
Un capitolo a parte meritano le
mostre, pensate per rendere
omaggio a Claudio Montever-
di, ma anche alla cultura musi-
cale e figurativa di quel perio-
do. Sarà esposto, per esempio,
Il suonatore di liuto di Cara-
vaggio. La tela originale arriva
dalla Galleria Whitfield di Lon-
dra e intorno al prezioso dipin-
to verrà costruito un percorso di
applicazioni multimediali che
permetteranno interessanti con-
fronti con le altre versioni del
quadro. La mostra dal titolo
Monteverdi e Caravaggio, sonar
stromenti e figurar la musica sarà
ospitata al Museo del Violino di
Cremona, dall’8 aprile al 23 lu-
glio 2017 e ricostruirà l’orchestra
dell’Orfeo attraverso strumen-
ti originali dell’epoca. Dal 29 set-
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tembre al 6 gennaio invece la Pi-
nacoteca ospiterà una mostra
dedicata ad una delle figure di
eccellenza del panorama figu-
rativo del barocco nell’Italia
settentrionale Genovesino tra le
eleganze del barocco e il natu-
ralismo del Caravaggio, mentre
dal 6 ottobre al 31 dicembre ci
sarà Cremona nel Seicento: a pe-
ste, a bello, a fame, a libera nos
Domine, al Palazzo Comunale. 
Ma sono le proposte artistico-
musicali e gli ospiti a illumina-
re l’anno delle celebrazioni. Il
2017 vedrà infatti il Festival
Monteverdi al suo massimo.
Alcuni dei titoli più significati-
vi: inaugurazione il 5 maggio
con l’Orfeo dell’Accademia bi-
zantina, il 20 dello stesso mese
Jordi Savall si esibirà in un con-
certo intitolato Istanbul, il 27
uno spettacolo unico nel suo ge-
nere, le marionette della Com-
pagnia Carlo Colla accompa-
gnate dalla musica de Il ballo
delle ingrate e Il combattimen-
to di Tancredi e Clorinda. John
Gardiner, il 24 giugno, dirigerà
il Vespro della Beata Vergine
nella cornice unica del Duomo
di Cremona. 
Il programma completo è di-
sponibile sul sito all’indirizzo:
http://www.monteverdi450.it/

Crossroads - XVIII Edizione -
26 febbraio – 1 giugno 2017
Quasi cento giorni di musica on
the road: dal 26 febbraio ripar-
te il viaggio di Crossroads, fe-
stival itinerante in tutta l’Emilia-
Romagna. Più di sessanta con-
certi, che arriveranno sino all’1
giugno, con tappe in una ven-
tina di città: paesaggi sonori e
geografici in continuo cambia-
mento sono la parola d’ordine
della diciottesima edizione di
Crossroads. Gli oltre 500 artisti
coinvolti e le migliaia di km da
percorrere per seguirli dalla
prima all’ultima serata danno
forma a una kermesse unica nel
suo genere, con la sua panora-
mica a 360° sul jazz, le musiche
improvvisate ad ampio raggio,
i suoni etnici, le contaminazio-
ni più stimolanti. Tra le novità
dell’edizione 2017, spicca il ri-
torno in grande stile della piaz-

za bolognese: il capoluogo re-
gionale ospiterà gli Snarky Pup-
py, band che ha saputo impor-
si come un vero cult, attirando
l’entusiasmo anche del pubbli-
co giovanile sovrapponendo
fusion, jazz orchestrale e un’ani-
ma da progressive rock (24 apri-
le, Estragon Club).
Crossroads 2017 è organizzato
come sempre da Jazz Network
in collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura della Re-
gione Emilia-Romagna, il Mi-
nistero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo e nu-
merose altre istituzioni.
Tra i molti percorsi tematici al-
l’interno del programma di
Crossroads 2017 spiccano tre
“residenze d’artista”: Paolo Fre-
su, Enrico Rava e Fabrizio Bos-
so. I tre trombettisti più rap-
presentativi del jazz italiano
sono stati più volte ospiti del fe-
stival nel corso della sua storia;
ma dallo scorso anno sono sta-
ti tutti e tre letteralmente “adot-
tati” in via ufficiale. Ognuno di
loro potrà così farsi ascoltare in
una molteplicità di progetti.
Sarà proprio Paolo Fresu a dare
il via a Crossroads 2017, il 26
febbraio al Teatro De André di
Casalgrande: questa sua pri-
ma apparizione in cartellone
lo vedrà alla guida del Devil
Quartet. Ai furori elettrici di
questo gruppo dall’ormai lun-
go affiatamento farà da con-
traltare il sound acustico dello
storico quintetto di Fresu, che
suonerà a Imola (21 aprile, Tea-
tro Ebe Stignani). Ma Fresu si
farà ascoltare anche in forma-
zioni meno usuali, passando
da un estremo all’altro: dalle in-
timistiche e peculiari sonorità
del duo con la chitarra sarda
preparata di Paolo Angeli (7
aprile, Castel San Pietro Terme,
“Cassero” Teatro Comunale,
nell’ambito di Cassero Jazz) al-
l’immenso tripudio orchestrale
di “Pazzi di Jazz”, che lo vedrà
impegnato come solista assieme
a un’orchestra e coro di 250
giovanissimi musicisti, in un
programma dedicato a Dizzy
Gillespie. In questa colossale
produzione originale saranno
coinvolti anche Tommaso Vit-

torini, Ambrogio Sparagna e
Alien Dee (8 maggio, Ravenna,
Teatro Alighieri).
Enrico Rava sarà invece prota-
gonista di due squisiti duetti: il
primo, aperto anche a sfuma-
ture latino-americane, con il
chitarrista Roberto Taufic (17
marzo, Fusignano, Auditorium
Corelli), il secondo, più focaliz-
zato sulla pronuncia jazzistica,
con la pianista Geri Allen (19
maggio, Correggio, Teatro Asio-
li). A San Mauro Pascoli (18
aprile, Villa Torlonia) si potrà in-
vece ascoltare Rava in un con-
testo più strutturato: il suo New
Quartet.
La sera del 27 aprile a Imola,
Rava si troverà poi sullo stesso
palco assieme al quartetto di Fa-
brizio Bosso: un dialogo tra gli
artists in residence di Crossro-
ads che è anche un raro incon-
tro al vertice del jazz italiano.
Bosso suonerà anche il 20 apri-
le a Modena (La Tenda) con lo
Spiritual Trio, uno dei suoi
gruppi più carichi di groove, e
l’1 maggio a Forlì (Teatro Diego
Fabbri) come special guest di
una produzione originale as-
sieme all’Italian Jazz Orchestra:
in programma le canzoni di
Nat King Cole affidate alla voce
di Walter Ricci, con la direzione
di Fabio Petretti.
Ma Crossroads 2017 vedrà nel
suo cast artistico molti altri big
italiani: dall’intramontabile duo
Musica Nuda con Petra Mago-
ni e Ferruccio Spinetti (10 mar-
zo, Rimini, Teatro degli Atti) al-
l’esuberante Roy Paci, che tor-
nerà a proporsi come virtuoso
solista alla tromba in un quin-
tetto co-diretto assieme al trom-
bonista Mauro Ottolini (30 apri-
le, Russi, Teatro Comunale),
sino al quartetto internaziona-
le del batterista Roberto Gatto (9
aprile, Castel San Pietro Terme)
e a Francesco Cafiso, sassofo-
nista ormai non più anagrafi-
camente enfant ma certamente
ancora prodige (con il sestetto
“La Banda”, il 23 aprile a Rus-
si).
Nutrita anche la schiera degli
ospiti internazionali di grande
richiamo: dalla chitarra di John
Scofield, col suo nuovo pro-

getto fortemente intriso di coun-
try (20 marzo, Rimini, Teatro
Novelli), alle immaginifiche
strutture ritmiche del sassofo-
nista Steve Coleman con il trio
Reflex (1 aprile, Ferrara, Jazz
Club Torrione San Giovanni), le
pittoresche scorribande inter-
planetarie della Sun Ra Arkestra
(3 aprile, San Lazzaro di Save-
na, Sala Paradiso) e la quintes-
senziale tromba di Tom Harrell
(26 aprile, Parma, Casa della
Musica). Piacenza ospiterà poi
due appuntamenti di notevole
spessore: il fervore dionisiaco
del quintetto del sassofonista
Kenny Garrett (5 marzo, Teatro
President) e l’incandescente toc-
co del pianista cubano Gonza-
lo Rubalcaba (in quartetto il 15
marzo, Conservatorio “G. Ni-
colini”).
L’asse jazzistico Italia-USA tro-
verà poi numerosi altri mo-
menti salienti. Da oltre oceano
arriveranno storici maestri come
il batterista Joe Chambers (col
quartetto Passport: 11 marzo,
Ferrara); il trombettista Eddie
Henderson (con un quartetto
che annovera Piero Odorici
come altra voce solista: 16 mar-
zo, Solarolo, Oratorio dell’An-
nunziata); Regina Carter, la più
autorevole esponente del violi-
no jazz in attività (28 marzo, Ca-
stelfranco Emilia, Teatro Dadà);
Avishai Cohen, trombettista che
sta scalando i vertici della sce-
na newyorkese (5 aprile, Par-
ma); un sassofonista emergen-
te come James Brandon Lewis
(4 marzo, Ferrara).
La panoramica a 360° gradi sul
jazz nazionale sarà invece com-
pletata dalle presenze del col-
laudato eppure sempre sor-
prendente duo con Gianluca
Petrella al trombone e Giovan-
ni Guidi al pianoforte (3 marzo,
Fusignano); del quintetto di
Karima, vocalist di notevole
fama televisiva qui impegnata
su un repertorio d’autore: le
canzoni di Burt Bacharach (8
marzo, Massa Lombarda, Sala
del Carmine); il crossover tra
jazz, rock e classica creato dai
Quintorigo assieme a Roberto
Gatto (23 marzo, Fusignano); il
poetico mondo espressivo del
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bandoneonista Daniele di Bo-
naventura in duo col pianista
Giovanni Ceccarelli (31 mar-
zo, Fusignano); due progetti
dalla vocalità assai particolare e
ricercata come il gruppo COR-
das di Alessia Obino (24 marzo,
Massa Lombarda) e il duo che
affianca John De Leo e il piani-
sta Fabrizio Puglisi (8 aprile, Ca-
stel San Pietro Terme). Il Teatro
Comunale di Dozza ospiterà
due gruppi fuori dalle rotte più
battute: “Rumě” della vocalist
Luisa Cottifogli, con la sua ri-
scoperta modernista della tra-
dizione popolare romagnola
(25 marzo), e l’omaggio bille-
vansiano del trio all leaders
con Pietro Beltrani, Roberto
Bartoli e Massimo Manzi (26
marzo).
Altre grandi star arriveranno nel
mese di maggio, quando il car-
tellone di Crossroads ingloberà
la programmazione del festival
Ravenna Jazz, che si svolgerà
dal 5 al 14 maggio. Per il festi-
val ravennate sarà una nuova
edizione in forma estesa, con
concerti di grande rilievo al
Teatro Alighieri e proposte par-
ticolari e ricercate distribuite
in vari club, oltre a un coinvol-
gimento del territorio cittadino
con numerosi live nei locali del
centro. Intanto dalla lista dei big
trapela il nome di Billy Co-
bham, batterista di culto, cam-
pione della fusion sin dalla fine
degli anni Sessanta (13 maggio,
Teatro Alighieri).
Oltre alla sua spiccata propen-
sione per le varie diramazioni
stilistiche della musica jazz,
Crossroads offre sempre una ri-
balta di riguardo per generi ‘al-
tri’: world, cantautorato alter-
nativo, contaminazioni varie,
divagazioni sempre sull’onda
della musica creativa o im-
provvisata. Tra le cose più ac-
cattivanti che si potranno ascol-
tare in queste molteplici dire-
zioni troviamo un trio co-diret-
to dal pianista cubano Omar
Sosa assieme al cantante e mae-
stro di kora senegalese Seckou
Keita (12 marzo, Bagnacavallo,
Teatro Goldoni). Un cocktail di
esotismi è invece quello propo-
sto dalla Banda Magda, guida-
ta dalla cantante e fisarmonici-
sta greca Magda Giannikou (2
aprile, Modena, Off Modena
Live Club). Con Leyla McCalla,
cantante e multistrumentista
che alterna violoncello e banjo,
ci si immerge nel clima musicale
di New Orleans, tra suoni creo-
li, haitiani, folk (6 aprile, Mo-
dena, La Tenda). Nella musica

della cantante franco-beninese
Mina Agossi scorrono invece il
jazz e il blues, oltre alle sue evi-
denti radici africane (13 aprile,
Gambettola, Teatro Comuna-
le). Vera regina della world mu-
sic di matrice afrocentrica è la
cantante Carmen Souza, che
sarà a Savignano sul Rubicone
con un quartetto co-diretto col
bassista Theo Pascal (28 aprile,
Cinema Teatro Moderno).
A tutto ciò si aggiunge una
lunga e intensa coda musicale
che si svolgerà interamente a
Correggio (Teatro Asioli), sotto
il marchio “Correggio Jazz”.
Un festival nel festival che oltre
ai già citati Enrico Rava e Geri
Allen, vedrà sfilare le seduzio-
ni pianistiche di Danilo Rea (16
maggio); l’esaltante one man
band del giovanissimo multi-
strumentista Jacob Collier (il
18); il nuovo gruppo “Almost
Romantic” del sassofonista Cri-
stiano Arcelli (il 20); le policro-
me rivisitazioni del folklore in-
ternazionale della Fabbrica dei
Botti guidata dal violista Paolo
Botti (il 22); l’omaggio a Stevie
Wonder del duo piano-sax con
Dado Moroni e Max Ionata (il
23); le immaginifiche colonne
sonore (per film mai girati) di un
quartetto che affianca Javier
Girotto, Jon Balke, Furio di Ca-
stri e Patrice Héral (il 25); il trio
da antologia della pianista Car-
la Bley con Andy Sheppard e
Steve Swallow (il 28); il doppio
programma che affianca il trio
del trombonista Filippo Vigna-
to, neo vincitore del Top Jazz
come miglior nuovo talento ita-
liano, e il quartetto di Roberto
Gatto, che lascia ulteriore spa-
zio alla più interessante gio-
ventù del jazz nazionale (il 31);
l’audace rivisitazione monkia-
na del Tinissima Quartet del sas-
sofonista Francesco Bearzatti
(1 giugno). 
www.crossroads-it.org

Orchestra Internazionale di
Roma - I giovani e la classica al
Teatro Italia, la nuova stagio-
ne sinfonica. 

Dopo le oltre 5000 presenze del
2016, dal 19 febbraio al Teatro
Italia, l’Orchestra Internazio-
nale di Roma con giovani leve
italiane e internazionali, pre-
senta la stagione sinfonica 2017:
una scommessa a sostegno dei
giovani. “In un momento così
buio per la musica in cui i mag-
giori Teatri rischiano la chiusu-
ra e numerose altre orchestre
sono scomparse”, dichiarano i
direttori artistici Annalisa Pel-
legrini e Stefano Palamidessi
“l’Orchestra Internazionale di
Roma, con il Patrocinio del II
Municipio, è nata dalla volon-
tà di dare corpo al progetto e ai
sogni dei professionisti del fu-
turo, creando un’entità nuova e
unica che ha dimostrato nel
corso di questi anni di essere al-
l’altezza di grandi solisti come
Vadim Brodsky o Bruno Cani-
no e che si concretizza nella sua
seconda Stagione sinfonica ro-
mana presso lo storico Teatro
Italia, inaugurato nel 1930 con
un concerto dal grande Pietro
Mascagni”. Il coinvolgimento
dei giovani è a 360°: giovani i so-
listi selezionati attraverso un
bando nazionale, giovani ma
già professionali gli orchestrali
e i coristi, programmazione di
titoli rivolti an-
che a un pub-
blico giovanile,
azione divulga-
tiva ed educati-
va presso le sco-
laresche grazie
ad agevolazioni
particolari per
la fruizione dei
concerti.
A cura dell’Ass.
Fabrica Harmo-
nica, con la direzione artistica di
Annalisa Pellegrini e Stefano Pa-
lamidessi, con la direzione mu-
sicale del M° Antonio Pantane-
schi, la stagione sinfonica del-
l’Orchestra Internazionale di
Roma al Teatro Italia prevede, a
partire dal 19 febbraio 2017,
quattro appuntamenti con la
grande musica sinfonica che
vedranno protagonisti soprat-

tutto i giovani
presentando un
repertorio che
spazierà dal
‘700 al ‘900. Il
concerto inau-
gurale della
Stagione Sin-
fonica OIR è
programmato
per domenica
19 febbraio alle
ore 18.00: una

serata interamente dedicata al
romanticismo di F. Mendel-
ssohn Bartoldy con l’esecuzio-
ne di alcuni tra i suoi più gran-
di capolavori (Le Ebridi, Ou-
verture op.26, il Concerto per
violino e orchestra op.64 e la Sin-
fonia n.4 “Italiana”), con un or-
ganico orchestrale di 40 ele-
menti diretti con passione dal
M°Antonio Pantaneschi coa-
diuvato da Alessandro Min-
grone, spalla dell’orchestra,  so-
lista la giovanissima e talen-
tuosa violinista  Masha Diat-
chenko che fin da precocissima
età si è esibita nelle più impor-
tanti sale da concerto interna-
zionali.
La Stagione Sinfonica, che già
nel suo primo anno di vita ha re-
gistrato un pubblico di oltre
400 persone a evento, nel suo se-
condo anno di programmazio-
ne si apre significativamente a
direttori ospiti, iniziando con il
M° Juan Carlos Dos Santos, di-
rettore stabile dell’Orquesta Na-
cional de Paraguay, con un pro-
gramma tutto incentrato su
compositori dell’America Lati-
na, sotto il patrocinio dell’Am-
basciata della Repubblica del
Paraguay e dell’Istituto di Cul-
tura Italo Latino Americano.

La Stagione OIR 2017, oltre al
concerto inaugurale, prevede la
programmazione di grandi ca-
polavori della classica come la
Messa di  Requiem e l’Ave Ve-
rum di Mozart, i più celebri bra-
ni classici utilizzati nel film
Fantasia di Walt Disney ed in-
fine le più belle colonne sonore
di film come Les Choristes,
Amélie, il Signore degli Anelli,
C’era una volta in America.
Novità della Stagione 2017 sarà
la nuova sezione di Civica Ma-
tinée dedicata ai family concert
e alle scolaresche: una grande
operazione culturale che oltre a
coinvolgere i giovanissimi mu-
sicisti, vuole avvicinare nuovo
pubblico alla musica classica e
sinfonica, proponendo anche
repertori borderline per i ragazzi
come appunto la Musica da
Film.
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Lou Reed, Bob Dylan, Paul Simon, Leonard Cohen…
fra i Grandi della musica d’autore americana del
Novecento, un posto di rilievo lo occupa sicura-

mente, anzi prepotentemente, Randy Newman. Un Gi-
gante più convincente di quello raccontato nell’ultimo
Spielberg, anche se i suoi dischi non hanno mai venduto
molto. Troppo atipici, tanto che per vivere decentemente
ha dovuto dedicarsi alle colonne sonore. Beh, c’è di peg-
gio nella vita, soprattutto se il tuo cliente è la Pixar e
Monsters e Toy Story portano la tua firma. Insomma, la
musica di Randy probabilmente la conoscete già, anche se
forse non lo sapete. Una canzone è stata premiata con
l’Oscar, You’ve Got a Friend in
Me. Nella versione italiana di
“Toy Story” è affidata a Riccardo
Cocciante. Cercatela su YouTube,
ma cantata da Randy e Lyle Lo-
vett, e godetevela: da far ascol-
tare agli Alieni per evitare che
distruggano il Pianeta Terra, col-
pevole di essere governato dalla
stupidità, facendo capire loro che
noi umani abbiamo tanti difetti
ma sappiamo inventare l’Arte
anche dove non te lo aspetti. E
magari alleghiamo Songbook
Vol. 3. Come suggerisce il titolo,
una rivisitazione del suo reper-
torio, affrontato con monacale
sobrietà: voce e pianoforte. Fa-
molo bene, più che famolo strano. E
con calma. Il Volume I è uscito
nel 2002. Il Volume II nel 2008.
Con questo arriviamo al tre, il
numero preferito da Dante, e chiudiamo il cerchio. Il suo
repertorio è stato interpretato da Nina Simone, Barbara
Streisand, Mina e Joe Cocker... È difficile sostenere che
Randy sia il miglior interprete possibile, per le sue can-
zoni, con quella voce lì. Ma se cerchiamo l’originalità - e
chi non la cerca in questo mondo dominato dai falsi e
dalle cineserie? - l’interpretazione autentica dell’autore di-
venta imprescindibile. Anche il terzo volume non conosce
il concetto di “scarto”, come dimostra sin dall’apertura la
geniale Short People, teatrale anatema contro i bassi di
statura. È sempre stato così, Randy, ama cantare situazioni
apparentemente sgradevoli e politicamente scorrette,
quando non si dedica alla pura poesia sonora (Old Man,
Real Emotional Girl). In scaletta c’è pure la memorabile
Guilty, l’inno di tutti coloro che non hanno vissuto su
un’isola deserta, e hanno quindi qualche peccato da farsi
perdonare. Bellissima, anche se meno della cover dell’in-
dimenticabile John Belushi, in Live in America dei Blues
Brothers. Certo, un disco voce e pianoforte non è l’ideale
per conquistare neofiti, nell’originale de I Love LA –
usata anche nel finale de “Una Pallottola Spuntata” –

suonano i Toto, la nuova versione perde inevitabilmente
la sua potenza accattivante. Ma rimane l’essenza di un au-
tore che, per i suoi meriti artistici, potrebbe citare il Mar-
chese del Grillo: perché io so’ io e voi non siete un … E invece
è ancora qua, con i capelli bianchi, a cercare di conquistare
un complice in più. Senza dimenticare le umiliazioni su-
bite quando le cose andavano male, come quella volta che
Paul McCartney gli propose di scrivere per un artista mi-
nore della Apple, “tanto non hai molto di meglio da fare,
per vivere”. Era il 1969 e non lo ha mai dimenticato. Me-
glio così, senza veleno non sarebbe diventato Randy New-
man. E non ha ancora finito. Ha appena scritto una can-

zone dedicata al Presidente
russo, Putin, forse è arrivato il
momento di presentare nuova
musica. Intanto ci gustiamo
quella vecchia (si fa per dire). 

I tre volumi sono stati raccolti con alcune bonus-track in
un box in vinile quadruplo – The Randy Newman Son-
gbook - che al momento è a alto rischio: una facciata pre-
senta gli evidenti difetti di stampa segnalati da tanti
utenti. La versione in cd costa un terzo, ed è sicuramente
consigliabile a chi non abbia i dischi precedenti, anche
perché –misteri della discografia- costa solo pochi euro in
più del Vol. 3 “liscio”, che propone la magia voce/pia-
noforte di sempre. Registrato ai Conway Studios di Los
Angeles, mixato ai Tea Time Studios di Santa Monica, ma-
sterizzato da Bob Ludwig.
BUONO

CD Nonesuch Records 7559-79781-5

IL DISCO DEL MESE

RANDY NEWMAN
“THE RANDY NEWMAN SONGBOOK VOL. 3”
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David Crosby “Lighthouse” CD
Verve/Ground Up Music 6 2557 23868 6

“L’unica percussione è quella del mio anello nu-
ziale sul manico della chitarra.” Caro David, la
tua musica ci ha sempre portato in mondi lon-
tanissimi, come direbbe Battiato, ma abbiamo
sempre sospettato che i tuoi baffi nascondes-
sero anche un certo sense of humour. Che non
è la componente principale di un album sere-
no ma un po’ malinconico, forse perché del so-
gno hippie è rimasto ben poco. Anzi, nulla. Si
è interrotta persino l’amicizia di una vita con
Graham Nash, con il quale ha costruito il mito
di Crosby Stills & Nash, a volte con Neil
Young e spesso senza Stills. Quello solista è ri-
masto quindi l’unico canale discografico, ecco
perché, interrotto un silenzio ventennale con
Croz (2014), è di nuovo fra noi. Lighthouse è
realizzato con il trentaduenne Michael League,
che in Italia non è famosissimo ma con il suo
gruppo, gli Snarky Puppy, ha vinto un paio di
Grammy Award in ambito jazz. Non è un si-
gnor nessuno, tutt’altro, e fa un figurone in qua-
lità di produttore, co-autore e musicista. Un ec-
cellente sparring partner che ha funzionato
come un potente enzima, così Crosby si è mes-
so a sfornare canzoni come se fossero le torte
di Nonna Papera, con facilità. Le session sono
durate poco, quando ci sono le idee non serve
occupare gli studi per mesi e mesi. Due setti-
mane nei Groove Master di Santa Monica, quel-
li di Jackson Browne, e Lighthouse era servi-
to. Senza percussioni e quasi senza chitarra elet-
trica, ma con le accordature aperte dell’acustica
che riempiono gli spazi, dilatandoli, traspor-
tandoci in una dimensione temporale che
profuma di incenso. Non c’è una canzone dav-
vero memorabile che spicchi sulle altre, è l’in-
sieme che conta. Così elegante ed impeccabi-
le da far pensare che, se si dedicasse alla mu-
sica acustica, un perfezionista come Donald Fa-
gen non saprebbe fare di meglio. Da ascoltare
con attenzione oppure come sofisticato sotto-
fondo. Con la voce che ha ancora il suo fasci-
no, anche se è evidentemente invecchiata.
Mentre il tocco del chitarrista è rimasto quel-
lo di sempre: sublime. 

Il Mastering è di Greg Calbi, dello Sterling
Sound di New York. Esalta il dettaglio e la pu-
lizia del suono, in un contesto particolarmen-
te raffinato. Tanto che ogni piccola mancanza
spicca come una macchia di pomodoro: i cori
non sono perfettamente amalgamati con il re-
sto. Intendiamoci: l’effetto non è posticcio
come i famigerati applausi in Concerti di
Paolo Conte, ma stride un po’ con la natura-
lezza da “camino acceso” espressa da Li-
ghthouse. 
BUONO

Alcuni mesi fa abbiamo messo in copertina
quello che è annunciato come il suo ultimo al-
bum in studio, I Still Do. Non pensavamo di
tornare a parlare di Clapton così presto, ma l’oc-
casione è troppo ghiotta, soprattutto se consi-
deriamo il risultato così così di Slowhand at 70
- Live at the Royal Albert Hall (2015). Inec-
cepibile esempio di professionismo, ma senza
quel pizzico di magia che trasforma un bel con-
certo in un grande concerto. Questo live va
qualche anno indietro, arrivando al Doyle & De-
rek World Tour del 2007, in compagnia di due
compagni di viaggio dalle mani agili come i chi-
tarristi Doyle Bramhall e Derek Trucks. A San
Diego si sono aggiunti anche Robert Cray e JJ
Cale. La storia di quest’ultimo la ricordate? È
il maestro nell’ombra di Eric Clapton, che lo ha
sempre citato con devozione, condividendo con
lui un intero album (Road to Escondido) e con-
fezionando un “artisti vari” come The Breeze:
an Appreciation of JJ Cale, uno dei dischi tri-
buto più sinceri mai realizzati. Live in San Die-
go è il trionfo della chitarra rock-blues, riusci-
to soprattutto perché questi grandi strumentisti
non lottano fra loro per il primato, come i gran-
di predatori nei video del National Geographic,
ma pensano soprattutto al risultato finale,
con una disciplina forse impensabile. Che di-
venta persino eccessiva nei cinque pezzi dove
il protagonista è JJ Cale (Anyway the Wind
Blows, After Midnight, Who Am I Telling
You?, Don’t Cry Sister, Cocaine), che fa la sua
ottima figura ma non riesce a fare davvero la dif-
ferenza. Mentre Little Queen of Spades, con
i suoi diciassette minuti e venti secondi, ha la
funzione della “selezione all’ingresso” nei lo-
cali che non vogliono far entrare tutti: questo
non è il Clapton dei tanti cedimenti al pop, ma
il musicista che abbiamo imparato ad amare.

È un live che verrà studiato dagli appassiona-
ti di chitarra che vogliono migliorare la loro tec-
nica. Non accadrà altrettanto da parte dei tec-
nici del suono. Registrati al The iPayOne Cen-
ter di San Diego, California, il 15 marzo 2007,
i tre ellepì ci regalano quasi due ore di musi-
ca ad alto livello, senza momenti di cedimen-
to, ma non risultano particolarmente limpidi
ed appaiono anzi un po’ compressi. Rispetto
al cd regalano un po’ di dinamica e di respiro
in più, comunque apprezzabili. 
DISCRETO

Eric Clapton “Live in San Diego with Spe-
cial Guest JJ Cale” 

3LP Reprise Records 556370-1

Solange “A Seat at the Table” 2LP+ dow-
nload Columbia 88985387471

Non è facile la vita del figlio d’arte. Anche quel-
la dei fratelli e delle sorelle d’arte  non è in di-
scesa, comunque. Essere la sorella di Beyoncé
non deve essere difficile, ma quasi impossibi-
le. Eppure Solange non la detesta, tutt’altro,
come dimostra il filmato (diventato virale) in
cui aggredisce davanti alla sorella il marito Jay
Z, sulle cui infedeltà Beyoncé ha costruito Le-
monade (2016). In Italia Solange Knowles è nota
soprattutto per quelle botte, ma in realtà è un’ar-
tista che non ha complessi di sorta. Da solista
ha registrato tre album e l’ultimo, A Seat at the
Table, è arrivato al numero uno della classifi-
ca americana. È stato anche premiato come di-
sco del 2016 da Pitchfork, che ha messo al ter-
zo posto la sorella più famosa, proprio con Le-
monade. Al di là dei riconoscimenti, che ri-
portiamo per evidenziare che non vi stiamo pre-
sentando la Signora Macchilaconosce, ci sono
le canzoni. Che hanno le tensioni razziali sul-
lo sfondo, ma senza la rabbia di tanta black-mu-
sic a senso unico. E poi si occupano del ruolo
della donna nera nella società, dell’importan-
za dei valori, della famiglia. Come dire: vola-
no i proiettili, ma cerchiamo di migliorarci. Una
manna per la critica bianca con i sensi di col-
pa che partono da Kunta Kinte, che in Ameri-
ca è entrata in un loop di celebrazione per la
nuova icona. Ma oltre alle buone intenzioni c’è
molto di più, per fortuna: un nuovo soul che
ragiona e agisce per sottrazione, con gli ar-
rangiamenti che vanno al contrario, rispetto al
massimalismo imperante nella musica di cas-
setta. Un approccio essenziale come il miglior
jazz, anche se rimaniamo nell’ambito di un
soul–pop di facile ascolto. Facile ma non banale,
e coraggioso. Come una giovane donna che non
ha paura di mettersi in copertina con le clips
tra i capelli.

Il vinile si è fatto aspettare ma ne è valsa la pena.
Il suono rimane molto caratterizzato, e poi non
aspettatevi di ascoltare un basso davvero pro-
fondo, ma rispetto al cd è meno compresso e
le trame si seguono con maggiore facilità.
Come meritano, è un best seller ma è sor-
prendentemente stratificato. Anche la voce di
Solange appare più sensuale e “vera”, su elle-
pì. Masterizzato da Dave Kutch (specializza-
to in musica nera di tendenza: Beyoncè, Alicia
Keys…) al Mastering Palace di New York. 
DISCRETO/BUONO 
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Baustelle “L’amore e la violenza” LP Atlan-
tic/Warner Music 5054197527111

Dopo averci guidato fra sepolcri, misteri e spi-
riti nel precedente Fantasma, album dalle at-
mosfere algide ma non statiche - in Contà l’in-
verni un assassino racconta in romanesco il suo
femminicidio - potevano solo girarsi indietro.
Salutando l’Aldilà e gli arrangiamenti orche-
strali per tornare alle loro canzoni traboccan-
ti di citazioni, in un tripudio di pop che rimanda
come sempre ai grandi maestri degli Anni Ses-
santa (da Bacharach a Lee Hazlewood), ma que-
sta volta si spinge sino al decennio successivo,
quello degli Abba. L’amore e la violenza è un
album dalle pretese intellettuali, a partire dal-
la copertina che cita una scena di “Se…”, il film
che ha vinto la Palma d’Oro al Festival di Can-
nes del 1968. Eppure i Baustelle dicono che vor-
rebbero essere gli Oliver Onions dei nostri tem-
pi, tanto che Basso e Batteria inizia con un sam-
ple della sigla televisiva di Sandokan. Fingo-
no di inseguire il nazionalpopolare e invece can-
tano l’amore in tempi di guerra come i nostri
(hanno il coraggio di dirlo: non è poco), pro-
ponendoci un catalogo di virtù che rimanda-
no a Piero Ciampi (per l’attitudine alla pro-
vocazione, l’esistenzialismo), Fabrizio De An-
drè (per i testi urticanti raccontati con voce di-
staccata) e Franco Battiato (per i giochi di pa-
role, il misticismo, la ricerca sonora). Dopo il
primo ascolto l’impressione è di un lavoro più
debole dei precedenti, al terzo di un disco au-
toreferenziale, al quinto di un album di tran-
sizione. Ormai hanno un vasto immaginario da
difendere, L’amore e la violenza conferma le
posizioni già conquistate ma lo fa con un cer-
to sforzo. Talvolta inutile: fra i crediti sono ci-
tati i numerosi sintetizzatori digitali e analogici
utilizzati, prova evidente di una ricerca sono-
ra certosina. Che purtroppo diventa difficile da
apprezzare, per scelte di registrazione e/o mi-
xaggio e/o masterizzazione a dir poco delu-
denti, dal punto di vista della minoranza au-
diofila. 

I vinili dei Baustelle sono sempre in edizione
limitata e raggiungono spesso quotazioni in-
teressanti, come nel caso di Fantasma. Il vini-
le compratelo come piccolo investimento, al-
lora, perché la qualità sonora è deprimente. In
un buon impianto suona compresso, costipa-
to, privo di ossigeno e di forza. Pallido come
un cencio. I miglioramenti rispetto al cd sono
risibili, tanto vale accontentarsi di quest’ultimo.
Anche perché in macchina fa tutt’altra figura:
i tecnici dei Baustelle non sono degli incapaci,
hanno semplicemente seguito le indicazioni di
chi ha deciso che la loudness war non va com-
battuta. 
INSUFFICIENTE/SUFFICIENTE

Nella classifica di Rolling Stone sui 500 migliori
album di sempre The Kinks sono presenti con
tre titoli. Un risultato eccellente, in apparenza,
ma i Beatles ne hanno dieci, i Rolling Stones
pure, The Who arrivano a sette. Ed è con loro
che devono confrontarsi. Perché con il loro ter-
zo singolo, You Really Got Me (1964), hanno
praticamente inventato l’hard rock, mentre con
il concept-album Village Green Preservation
Society hanno creato un rock da camera che flir-
ta con il vaudeville e lo sketch irriverente, de-
scrivendo con nostalgia la fine della Vecchia In-
ghilterra rappresentata da un villaggio buco-
lico. L’elogio di una normalità andata persa per
sempre come la grandezza dell’Impero, che
l’anno successivo diventa la metafora di una
delle prime rock-opera, Arthur (or the Decli-
ne and Fall of British Empire), che rivaleggia
con disinvoltura con i migliori lavori di The
Who. Ray Davies è uno dei più brillanti scrit-
tori di canzoni del Novecento: provate ad ascol-
tare Waterloo Sunset in Face to Face, ad
esempio, ma anche i loro pezzi minori na-
scondono delizie che difficilmente troverete al-
trove: John Lennon era ossessionato da Won-
derboy, una canzone che gli stessi Kinks non
hanno mai amato particolarmente. Hanno
piantato i semi sui quali è cresciuto il Britpop,
dai Blur agli Oasis, impensabile senza la loro
lezione, e questo box ci propone i primi otto al-
bum, con l’appendice della raccolta doppia
pubblicata nel 1970, per un totale di dieci ellepì
180 grammi in glorious mono: The Kinks (1964),
Kinda Kinks (1965), The Kink Kontroversy
(1965), Face to Face (1966), Something Else
(1967), Live at Kelvin Hall (1967) Village Gre-
en Preservation Society (1968), Arthur (or the
Decline and Fall of British Empire)” (1969),
The Kinks/The Black Album (1970). Quei fa-
volosi Anni Settanta, come diceva Red Ronnie. 

Non amiamo presentarvi cofanetti troppo
grandi e costosi, ma l’occasione era davvero
ghiotta: queste ristampe non solo sono tratte dai
master originali - come si dice quasi sempre, con
una certa dose di ambiguità - ma sono vera-
mente AAA, con l’eccezione della raccolta
The Kinks. I dischi sono stati “tagliati” da uno
specialista come Kevin Gray al Cohearent
Mastering. È un box che per qualità evoca quel-
lo mono dei Beatles, senza lo stesso lusso eso-
tico – c’è comunque un libro cartonato di 48 pa-
gine - ma costa anche la metà. Il giudizio tec-
nico non esprime un valore assoluto, ma tiene
conto del fatto che dai gloriosi master della Pye,
verosimilmente, è impossibile trarre di più. 
OTTIMO

The Kinks “The Mono Collection” 10 LP
Sanctuary Records/Sony Legacy KIN-

KSBOX003 88985323281

A Tribe Called Quest “We Got it from
Here…Thank You for Your Service” 2 LP +

download Epic Records 88985377871

Non è vero che il rap è tutto uguale. Quello del
collettivo Native Tongues, ad esempio, è iro-
nico, divertente, ricco di citazioni sorprendenti,
ispirato dal jazz in una simbiosi che piace sen-
z’altro a Quincy Jones. È puro suono degli Anni
Novanta, vi facevano parte i Jungle Brothers,
i De la Soul e, appunto, A Tribe Called Quest.
Che il 13 novembre 2015 si sono però trovati
in tv al “Tonight Show” di Jimmy Fallon, men-
tre la tragedia del Bataclan era appena stata con-
sumata. E di fronte alla violenza dei fonda-
mentalisti che vogliono impedirci di ascoltare
la musica perché è figlia del Demonio, si è riac-
cesa la scintilla. Così dopo 18 anni abbiamo fra
le mani un nuovo album, anche se da alcuni
mesi Phife Dawg se ne è andato, dopo una lot-
ta infinita con il diabete. Che dire, siamo ormai
abituati ad ascoltare dischi bellissimi di artisti
che non ci sono più. Più raro è diventato ascol-
tare album che siano celebrativi ma non an-
noino, e questo è uno di quelli, con i suoi cam-
pionamenti creativi che attingono all’hard-rock
dei Black Sabbath, allo sperimentalismo dei teu-
tonici Can, al Prog dei Gentle Giant. Hanno vo-
luto partecipare in tanti, da Kanye West (The
Killing Season) a Kendrick Lamar (Conrad To-
kyo), da Jack White a – ebbene sì - Elton John
(entrambi in Solid Wall of Sound), da Andrè
3000 (Kids…) a Anderson Paak (Movin Back-
wards). Eppure tutte queste stelle non spostano
gli equilibri, né il giudizio complessivo. Sono
solo un bel fiocco sulla confezione di un pac-
co regalo, la sostanza è tutta ne A Tribe Called
Quest. Sarebbe bello far ascoltare A Space Pro-
gram o We the People a tutti coloro che odia-
no il rap. Duke Ellington diceva che ci sono due
tipi di musica: la buona musica e tutto il resto. 

Abbiamo scritto la recensione ascoltando il cd,
secco come la Jolie dei nostri giorni, il solito la-
voro ultra compresso che ti fa cadere le brac-
cia. Dopo un mese è però stato pubblicato il vi-
nile, che ci mette di buon umore come l’An-
gelina giovane e ci impone di consigliarlo an-
che se è solo un 140 grammi (doppio) e non ha
pretese audiofile: sembra di ascoltare un altro
album, il suono respira, la musica appare
meno artificiale, c’è finalmente una dinamica
decente. La matematica non è un’opinione: si
passa da un disastroso DR 6 ad un accettabi-
lissimo DR 11. 
DISCRETO/BUONO



17 febbraio Rimini, Teatro Er-
mete Novelli - Gino Paoli e
Danilo Rea

Si chiama “Due come noi
che…” il progetto di Gino Pao-
li e Danilo Rea, un concerto a
base di voce e pianoforte che
vedrà duettare insieme uno dei
più grandi interpreti della can-
zone d’autore italiana e uno dei
più lirici e creativi pianisti di
oggi. Uno spettacolo unico in
cui il repertorio varierà di serata
in serata, veleggiando nel mare
dell’improvvisazione grazie
alle esperte mani di Rea e al de-
siderio di sperimentazione che
da sempre accompagna Paoli.
Ogni live sarà quindi diverso e
irripetibile, con una scaletta
aperta che spazierà tra i gran-
di classici nazionali e interna-
zionali, gli indimenticabili suc-
cessi di Paoli, e persino incur-
sioni nella canzone d’autore
napoletana, di cui il pubblico ha
avuto un assaggio durante il re-
cente concerto che li ha visti im-
pegnati sul palco del Teatro
San Carlo di Napoli e che ha re-
gistrato il tutto esaurito.

17 febbraio Terni, Centro Mul-
timediale Teatro A - Mountain
Men

A distanza di poco più di un
anno dall’intenso Against The
Wind che denota una già più
ampia apertura verso un ver-
sante più elettrico, e dopo ot-
tanta date nel 2015, i Mountain
Men sono tornati da ottobre
2016 a calcare i palchi interna-
zionali con l’album Black Mar-
ket Flowers (Echo Production), in

distribuzione dal 18 novem-
bre.
E non saranno soli: questa nuo-
va avventura li vedrà per la pri-
ma volta esibirsi in quartetto
con Denis Barthe, il celebre
batterista dei Noir Désire e
produttore del disco, e Olivier
Mathios (The Hyènes) al basso.
Due “acquisti” che hanno con-
tribuito a rendere la prossima
tournée dagli accenti decisa-
mente più rock! Alla registra-
zione del disco hanno inoltre
partecipato Estelle Humeau
(Eiffel) alla tastiera, Hervé Tou-
kour (The Very Big Small Or-
chestra) al violino e infine Jean
– Paul Roy (Noir Désire) alla
chitarra.
Black Market Flowers apre una
nuova pagina per il gruppo, pa-
radossalmente ancora più per-
sonale. Si parla di tempeste in-
teriori, di amici perduti, di rab-
bia e d’amore, di rock e di
energia; di tutte quelle emozioni
che rendono questo disco un di-
stillato di pura vitalità e spec-
chio della loro musica: dura,
semplice, bella e universale.
Partiti dal loro primo album
Spring Time Coming, uscito nel
2009, i Mountain Men prose-
guono lungo la loro strada la-
stricata di rock, folk e blues. E
non si pongono limiti artistici;
a guidarli sono solo emozione
ed energia. Le loro influenze,
che spaziano dal rock alla can-
zone d’autore, dai Metallica a
Georges Brassens, passando
per Bob Dylan e Tom Waits,
fanno dei Mountain Men un
gruppo originale e singolare;
trait d’union fra emozione e
acuto senso dello spettacolo.
Formato da Mat, proveniente
dalle montagne di Grenoble, e
da Iano, originario australiano,
il duo ha saputo conquistare il
suo pubblico con oltre seicento
concerti (Francia, Europa e
Nord America), tre album stu-
dio e due live.

20 febbraio Firenze, Teatro
Puccini - Simona Molinari
Loving Ella omaggio a Ella
Fitzgerald
Loving Ella è un progetto che
Simona Molinari ha voluto re-
galare prima che al pubblico, in-
nanzitutto a se stessa. Ella, una
delle grandi regine del jazz, è si-
curamente l’artista che più ha
influenzato gli studi e la for-

mazione della cantautrice. Il
concerto si articolerà in un
viaggio narrativo in cui Simo-

na Molinari porterà in scena le
canzoni che hanno caratteriz-
zato la sua carriera e alcuni
aneddoti biografici della con-
troversa vita privata della per-
sona Ella Fitzgerald. A com-
pletare questo racconto, ver-
ranno inserite alcune perle
meno conosciute, riviste in una
chiave inedita che il grande
pubblico potrà esplorare per la
prima volta.

Elli de Mon
22 febbraio Udine, Cinema
Visionario
3 marzo Fermo, Soul Kitchen
4 marzo Forlì, Area Sismica
25 marzo Schio (VI), C.S.A. Ar-
cadia
1 aprile Perugia, Darsena

Uscirà il prossimo 3 marzo
“Blues Tapes: The Indian Ses-
sions”, il nuovo lavoro di Elli de
Mon.
Elli riprende brani dei suoi ar-
tisti preferiti (Mississippi Fred
McDowell, Geeshie Wiley, Jimi
Hendrix) e li fonde con raga in-
diani di tradizione hindostana.
A completare il lavoro due pez-
zi originali: Fear, caratterizzato
da una lunga introduzione in
canto Druphad, il più antico sti-
le ancora esistente di musica
classica hindostana. E Lullaby,
dove Elli canta per la prima vol-
ta in italiano, mescolando la

propria lingua madre con un
canto tradizionale dell’India
del Nord.
Portato dal vivo il disco si tra-
sformerà in una rivisitazione
oscura di suoni lontani, di dro-
ni e riverberi che si insinuano
nella psiche e ci rimangono. A
farla da padrone la voce di
Elli, il sitar, la dilruba, la mo-
hanveehna, le distorsioni della
chitarra slide… e i suoi piedi,
sempre intenti a tenere un rit-
mo sciamanico.
E sullo sfondo visuals oscuri e
potenti come i colori dell’India
che possono assumere anche
sfumature lunari e scurissime
curati da Funcis (Eterea, Musi-
ca Per Bambini, Honeybird &
The Monas).

23 febbraio Roma, Casa del
Jazz - Luigi Masciari “The G-
Session” - Ospite Oona Rea

Il chitarrista Luigi Masciari con
Fabio Giachino, fender rhodes,
Roberto Giaquinto, batteria,
ospite la cantante Oona Rea,
presenta “The G-Session”, titolo
preso in prestito dall’ omonimo
studio di Brooklyn che ha fat-
to da cornice a quest’ultimo la-
voro di Masciari come band lea-
der, accompagnato per l’occa-
sione da due autentici fuori-
classe. Sonorità care al Jazz ne-
wyorkese senza mai perdere di
vista l’originalità, caratteristica
che contraddistingue Masciari
come eclettico e ispirato com-
positore, un mix di groove e in-
tensi momenti melodici.
Luigi Masciari chitarrista e
compositore, si avvicina alla
musica intraprendendo lo stu-
dio del pianoforte a soli 6 anni.
Dopo aver sperimentato di-
versi linguaggi musicali, la sua
attenzione si canalizza sul jazz
e a partire dal 1996 intraprende
un percorso formativo specifi-
co, avviando parallelamente
un’attività artistica e profes-
sionale.
Consegue il diploma di com-
posizione e arrangiamento jazz
presso il conservatorio di mu-
sica S. Cecilia in Roma sotto la
guida del M° Paolo Damiani,
con cui avvia una preziosa col-
laborazione musicale che si
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concretizza in diverse incisioni
discografiche e innumerevoli
concerti dal vivo. Negli anni tra-
scorsi al conservatorio Santa
Cecilia, come studente prima e
come docente poi, ha inoltre
l’opportunità di studiare e la-
vorare, sia in sala che dal vivo,
con il formidabile pianista Da-
nilo Rea con cui porterà avan-
ti anche un’ importante espe-
rienza di collaborazione didat-
tica in conservatorio. L’intensa
attività compositiva e di live
performance gli fruttano l’at-
tribuzione di numerosi premi e
riconoscimenti, tra cui il pre-
stigioso premio internazionale
statunitense “ Betty Carter jazz
ahead for performers and com-
posers”. In tale occasione ha
l’opportunità non solo di esi-
birsi sul palcoscenico del Ken-
nedy Center di Washington
D.C. ma anche di presentare tra
l’altro sue composizioni origi-
nali. E’ attualmente docente di
chitarra jazz in diversi conser-
vatori italiani ha all’attivo di-
versi dischi, sia a proprio nome
che come sideman, si esibisce
regolarmente con diverse for-
mazioni collaborando sia sta-
bilmente che occasionalmente
con artisti di spicco del pano-
rama jazzistico nazionale ed
internazionale(Danilo Rea, Pao-
lo Damiani, Aaron Parks, Paul
McCandless, Javier Girotto, Ro-
sario Giuliani, Francesco Bear-
zatti, ed altri).

24 febbraio Roma, Audito-
rium Parco della Musica - Sala
Santa Cecilia - Mozart, Sinfo-
nia “Jupiter” 

Orchestra e Coro dell’Accade-
mia Nazionale di Santa Cecilia
Pablo Heras-Casado direttore
Christina Landshamer soprano
I
Sabina von Walther soprano II
Daniel Behle tenore
Mozart Sinfonia n. 41 “Jupiter”
Mendelssohn Sinfonia n. 2
“Lobgesang”
Nessuno, ascoltando la solari-
tà della Sinfonia n. 41 “Jupiter”
di Wolfgang Amadeus Mozart

potrebbe pensare che sia stata
scritta nel corso di uno dei pe-
riodi più bui - l’estate del 1788
- che afflissero il compositore sa-
lisburghese negli ultimi anni di
vita. Tre mesi, nel corso dei
quali nonostante le difficoltà
economiche e un grave lutto fa-
miliare, la creatività di Mozart
rompe gli argini delle avversi-
tà quotidiane e, illuminata dal
genio, la Sinfonia prende forma:
imponente, tanto da essere sta-
ta tramandata con l’appellativo
di Jupiter in riferimento alla sua
solenne grandiosità. L’atmo-
sfera radiosa è confermata an-
che nella Sinfonia Lobgesang,
composta da Mendelssohn nel
1840 per il quarto centenario
dell’invenzione della stampa,
caratterizzata dalla presenza
del coro e dei solisti che into-
nano versi biblici. Sul podio a
dirigere Orchestra e Coro del-
l’Accademia di Santa Cecilia lo
spagnolo Pablo Heras-Casado,
definito dalla critica uno dei di-
rettori più eclettici e interessanti
della sua generazione.

In occasione della XVIII edi-
zione del festival Crossroads,
ecco alcuni degli appuntamen-
ti in programma.
Il programma completo sarà
consultabile sul sito di Fedeltà
del Suono, www.fedeltadel-
suono.net. o www.crossroads-
it.org.

26 febbraio Casalgrande (RE),
Teatro Fabrizio De André
PAOLO FRESU DEVIL
QUARTET
Paolo Fresu – tromba, flicorno,
effetti; Bebo Ferra – chitarra;
Paolino Dalla Porta – contrab-
basso; Stefano Bagnoli – batte-
ria

3 marzo Fusignano (RA),
Auditorium Corelli
GIANLUCA PETRELLA &
GIOVANNI GUIDI
“Soupstar”
Gianluca Petrella – trombone,
effetti; Giovanni Guidi – pia-
noforte

4 marzo Ferrara,
Jazz Club Torrione San Gio-
vanni, 
JAMES BRANDON LEWIS
TRIO

“No Filter”
James Brandon Lewis – sax te-
nore; Luke Stewart – basso el.;
Warren Trae Crudup III – bat-
teria

5 marzo Piacenza,
Teatro President
“Piacenza Jazz Fest”
KENNY GARRETT QUIN-
TET
“Do Your Dance!”
Kenny Garrett – sax alto, sax so-
prano; Vernell Brown – piano-
forte; Corcoran Holt – contrab-
basso; Marcus Baylor – batteria;
Rudy Bird – percussioni

8 marzo Massa Lombarda
(RA),
Sala del Carmine
KARIMA QUINTET
“Close To You”
Karima – voce; Piero Frassi –
pianoforte; Mirco Rubegni –
tromba, flicorno; Francesco Pu-
glisi – contrabbasso, basso el.;
Lorenzo Tucci – batteria

10 marzo Rimini,
Teatro degli Atti
Musica Nuda
PETRA MAGONI & FER-
RUCCIO SPINETTI
“Leggera” Petra Magoni – voce;
Ferruccio Spinetti – contrab-
basso

11 marzo Ferrara,
Jazz Club Torrione San Gio-
vanni
JOE CHAMBERS PASSPORT
Pietro Tonolo – sassofoni; Marc
Abrams – contrabbasso; Jorge
Rossy – vibrafono, batteria; Joe
Chambers – batteria, vibrafono

12 marzo Bagnacavallo (RA),
Teatro Goldoni
OMAR SOSA & SECKOU
KEITA
“Transparent Water”
Omar Sosa – pianoforte, voce;
Seckou Keita – kora, voce; Gu-
stavo Ovalles – percussioni

15 marzo Piacenza,
Conservatorio “G. Nicolini”
“Piacenza Jazz Fest”
GONZALO RUBALCABA
QUARTET
“Tribute to Charlie Haden”
Gonzalo Rubalcaba – piano-
forte; Matt Brewer – contrab-
basso; Will Vinson – sax alto;

Jeff Ballard – batteria

16 marzo Solarolo (RA),
Oratorio dell’Annunziata
EDDIE HENDERSON feat.
PIERO ODORICI
“Funk Surgeon”
Eddie Henderson – tromba;
Piero Odorici – sax tenore; Dar-
ryl Hall – contrabbasso; Willie
Jones III – batteria

17 marzo Fusignano (RA),
Auditorium Corelli
ENRICO RAVA & ROBERTO
TAUFIC DUO
Enrico Rava – tromba; Roberto
Taufic – chitarra
Enrico Rava artist in residence

20 marzo Rimini,
Teatro Novelli
JOHN SCOFIELD
“Country For Old Men”
John Scofield – chitarra; Sulli-
van Fortner – organo Ham-
mond, pianoforte; Vicente Ar-
cher – contrabbasso; Bill Ste-
wart – batteria

23 marzo Fusignano (RA),
Auditorium Corelli
QUINTORIGO & ROBERTO
GATTO
“Trilogy”
Play Mingus, Hendrix & Zap-
pa
Valentino Bianchi – sax tenore;
Andrea Costa – violino; Gionata
Costa – violoncello; Stefano
Ricci – contrabbasso; Moris
Pradella – voce; Roberto Gatto
– batteria

24 marzo Massa Lombarda
(RA),
Sala del Carmine
ALESSIA OBINO CORDAS
“Deep Changes”
Alessia Obino – voce; Dimitri
Sillato – violino, effetti; Gian-
carlo Bianchetti – chitarra, ef-
fetti; Enrico Terragnoli – banjo,
podofono, effetti

25 marzo Dozza (BO),
Teatro Comunale
“Dozza Jazz”
LUISA COTTIFOGLI
“RUMĚ”
Luisa Cottifogli – voce, per-
cussioni, sequencer; Gabriele
Bombardini – chitarre, pedal
steel, sequencer; Andrea Ber-
nabini – video installazioni,
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luci

26 marzo Dozza (BO),
Teatro Comunale
“Dozza Jazz”
BELTRANI / BARTOLI /
MANZI
“Peri’s Scope”
Un tributo a Bill Evans
Pietro Beltrani – pianoforte;
Roberto Bartoli – contrabbasso;
Massimo Manzi – batteria

28 marzo Castelfranco Emilia
(MO),
Teatro Dadà
REGINA CARTER SIMPLY
ELLA
Regina Carter – violino; Marvin
Sewell – chitarre; Reggie Wa-
shington – contrabbasso; Alve-
ster Garnett – batteria

31 marzo Fusignano (RA),
Auditorium Corelli
DANIELE DI BONAVENTU-
RA & GIOVANNI CECCA-
RELLI
“Mare Calmo”
Daniele di Bonaventura – ban-
doneon; Giovanni Ceccarelli –
pianoforte

3 marzo Roma, Auditorium
Parco della Musica - Teatro
Studio Borgna 
MIRKO SIGNORILE E REDI
HASA / CAROLINA BUBBI-
CO QUARTET

MIRKO SIGNORILE piano-
forte
REDI HASA violoncello
CAROLINA BUBBICO piano,
voce, loop
FILIPPO BUBBICO chitarra,
synth
FEDERICO PECORARO basso
elettrico
DARIO CONGEDO drum
Venerdì 3 marzo presso l’Au-
ditorium Parco della musica a
Roma uno speciale concerto in
doppio set: alle 21.00 andrà in
scena un progetto frutto del
connubio artistico tra due ec-
cellenze musicali: il raffinato ed
eclettico pianista Mirko Signo-
rile e Redi Hasa, considerato il
violoncellista più creativo nel-

l’area della musica adriatica. Il
duo nasce dal riconoscimento
reciproco di un’affinità espres-
siva e al contempo della diver-
sità dei percorsi individuali,
nel desiderio comune di pro-
durre insieme nuova musica.
La loro performance, caratte-
rizzata dall’improvvisazione
intesa come ricerca del diveni-
re musicale e come esplora-
zione dal caos all’ordine della
pura melodia, conduce l’ascol-
tatore in un’atmosfera forte-
mente evocativa, carica di colori
e suoni inattesi. Il duo è al la-
voro nella realizzazione di un
primo progetto discografico,
sintesi della loro ricerca com-
positiva.
Alle 21.45 salirà sul palco Ca-
rolina Bubbico, cantante, pia-
nista, arrangiatrice e direttore
d’orchestra, una musicista fuo-
riclasse che si esibirà accom-
pagnata da Filippo Bubbico
alla chitarra e synth, Federico
Pecoraro al basso elettrico e
Dario Congedo alla batteria. Il
quartetto proporrà canzoni ori-
ginali tratte dai due dischi pub-
blicati dalla Bubbico e personali
rivisitazioni di brani italiani e
internazionali in chiave jazz,
newsoul, r&b. 
L’organizzazione del concerto
è a cura di Workin’ Label in col-
laborazione con MB manage-
ment. 
Per prenotazioni consultare il
sito dell’Auditorium Parco del-
la Musica
www.auditorium.com o tele-
fonare al 892.101 o 329.4123339.
Per prenotare online
http://bit.ly/2ktcKSq

Sergej Krylov
9/11 marzo Milano, Teatro dal
Verme
10 marzo Como, Teatro Socia-
le
12 marzo Cremona, Teatro
Ponchielli

Affermatosi come uno dei mag-
giori talenti della sua genera-
zione, Sergej Krylov è ospite re-
golare delle principali sale da
concerto europee e ha collabo-
rato con orchestre quali la Sta-
atskapelle di Dresda, Filarmo-
nica di San Pietroburgo, Royal

Philharmonic, Filarmonica del-
la Scala, Philharmonique de
Radio France, DSO Berlin, Rus-
sian National Symphony, Ac-
cademia di Santa Cecilia, Lon-
don Philharmonic, English
Chamber Orchestra, Hessischer
Rundfunk Frankfurt, Budapest
Festival Orchestra, NHK Sym-
phony Tokyo, Atlanta Sym-
phony Orchestra, Filarmonica
Toscanini e Copenhagen Phil-
harmonic. Tra le personalità
artistiche che hanno maggior-
mente influenzato la sua for-
mazione artistica spicca Msti-
slav Rostropovich per il rap-
porto di amicizia e stima pro-
fessionale creatosi negli anni.
Tra i direttori con cui Krylov la-
vora abitualmente figurano An-
drey Boreyko, Dmitri Kitajenko,
Mikhail Pletnev, Omer M. Wel-
lber, Valery Gergiev, Yuri Te-
mirkanov, Vladimir Ashkenazy,
Fabio Luisi, Asher Fisch, Vasi-
ly Petrenko, Nicola Luisotti,
Vladimir Jurowski, Julian Ko-
vatchev, Saulius Sondeckis, Zol-
tan Kocsis e Yuri Bashmet. Tra

i principali impegni di Krylov
nel 2015 e 2016: i concerti con la
St. Petersburg Philharmonic,
Russian National Orchestra,
London Philharmonic, Berlin
Konzerthaus Orchestra, Filar-
monica della Scala, Atlanta
Symphony Orchestra, Helsinki
Philharmonic, Orchestra della
Rai, Copenhagen Philharmonic,
Cincinnati Symphony, ORF
Symphony Orchestra Vienna,
Taipei Symphony e Tokyo City
Orchestra. Sarà in tournée in
Europa con la Lithuanian
Chamber Orchestra nel doppio
ruolo di solista e direttore.
Completano il suo calendario
numerosi recital solistici e in
duo con pianoforte. Krylov de-
dica molto spazio anche alla
musica da camera, collaboran-
do con partner quali Yuri Ba-
shmet, Bruno Canino, Denis
Matsuev, Itamar Golan, Lilya
Zilberstein, Michail Lifits, Alek-
sandar Madzar, Stefania Mor-
mone, Maxim Rysanov, Nobu-
ko Imai, il Belcea Quartet ed Eli-
na Garanča. Nel 2008 è stato no-
minato Direttore Musicale del-
la Lithuanian Chamber Orche-
stra con la quale ha una inten-

sa attività nel doppio ruolo di
direttore e solista con un re-
pertorio che spazia dal barocco
alla musica contemporanea.
Nato a Mosca in una famiglia di
musicisti, ha iniziato lo studio
del violino a cinque anni e ha
completato gli studi alla Scuo-
la Centrale di Musica di Mosca.
Giovanissimo ha vinto tre im-
portanti concorsi internazio-
nali: Primo Premio al Concor-
so Lipizer, Primo Premio al
Concorso Stradivari e Primo
Premio al Concorso F. Kreisler
di Vienna. La sua discografia in-
clude registrazioni per EMI,
Melodya, Deutsche Grammo-
phon.

10 marzo Terni, Auditorium
Gazzoli - Kinga Glik

Kinga Głyk è una bassista po-
lacca e, a soli 19 anni, ha già
suonato in più di 100 concerti in
tutto il suo paese e all’estero.
Kinga si è esibita con eccellen-
ti musicisti della scena musicale
polacca. La sua avventura con
la musica è iniziata all’età di 12
anni, quando è entrata a far par-
te del Głyk Pik Trio con il padre
Irek (noto vibrafonista e batte-
rista) e suo fratello Patrick (bat-
terista). Nonostante la sua gio-
vane età, ha già suonato con
molti grandi musicisti come
Robinson Jr., Bernard Maseli,
Ruth Waldron, Natalia Nie-
men, Jorgos Skolias, Apostolis
Anthimos, Leszek Winder, Pa-
weł Tomaszewski, Grzegorz
Kopolka, Joachim Mencel, Arek
Skolik, Mateusz Otremba
(Mate.o), Marek Dykta e Piotr
Wylezoł.
Ora Kinga Głyk è considerata la
migliore bassista polacca della
nuova generazione e una stel-
la nascente del jazz e della mu-
sica blues. A capo della sua
banda jazz-blues-funk, ha ot-
tenuto il riconoscimento per il
suo album di debutto Reje-
stracja (Registrazione). Adam
Makowicz, pianista di fama
mondiale, ha detto di lei: “le sue
abilità le permettono già di en-
trare nella storia della musica
jazz polacca”. Nel 2015 è stata
nominata da Jazz Top e Blues
Top, entrambi sondaggi di mu-
sica polacca, nelle seguenti ca-
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tegorie: “Nowa Nadzieja”
(Nuova speranza), “Gitara Ba-
sowa” (Chitarra Basso), e “Od-
krycie Roku” (Scoperta del-
l’anno). Nel 2016 Kinga ha re-
gistrato il suo secondo album
dal vivo intitolato Happy Bir-
thday.

10 marzo Roma, Auditorium
Parco della Musica - Angelo
Branduardi

Angelo Branduardi arriva con
il suo tour “Camminando Cam-
minando tre” per un concerto
di grande coinvolgimento e
trasporto nel quale il suono di-
venta magia ed irrompe nella
vita di ogni giorno; un concer-
to che ci allontana dal “qui ed
ora” e ci insegna un modo di-
verso di vivere, nel quale gli
spettatori verranno considera-
ti “come giardini segreti magi-
ci la mattina presto in cui si en-
tra a piedi nudi per non fare ru-
more”.
Dopo il suo ultimo lavoro, Il
Rovo e la Rosa – Ballate d’amo-
re e di morte, Branduardi riapre
il grande libro delle “Child Bal-
lads”, la monumentale antolo-
gia che il musicologo Francis J.
Child raccolse nell’Ottocento
compendiando il patrimonio
culturale del folk inglese, scoz-
zese ed irlandese, sofferman-
dosi sulle arie dell’età Elisa-
bettiana in voga a cavallo tra
Cinque e Seicento. Il Rovo e la
Rosa sarà al centro dello spet-
tacolo, come filo rosso di una
antologia che proporrà, tra gli
altri, i sempreverdi La Luna,
Confessioni di un malandri-
no, Il dono del cervo…

Macy Gray
11 marzo Roma, Auditorium
Conciliazione
12 marzo Padova, Gran Teatro
Geox
14 marzo Firenze, OBI Hall 
Macy Gray, voce internazio-
nale dell’urban soul, dopo 6
anni di attesa, arriva nei più im-
portanti club italiani.
Nel 1999, dopo aver ottenuto
un contratto discografico, pub-
blica On How Life Is. L’album ot-
tiene un enorme successo da ol-
tre sette milioni di copie nel
mondo, anche grazie a brani

come Do something e soprat-
tutto I Try, che le fanno guada-
gnare un Grammy Award. Col-
labora con Fatboy Slim, pre-
stando la sua voce nel brano
Demons. 
Nel 2001 pubblica il suo se-
condo album The Id, trascinato
dai singoli Sexual Revolution e
Sweet Baby che vanta la colla-
borazione con Erykah Badu.
L’album è prodotto da Rick
Rubin, e oltre la Badu, vanta
collaborazioni con nomi im-

portanti della scena black con-
temporanea. Nel frattempo si
guadagna la fama di artista
bizzarra e imprevedibile, rila-
sciando dichiarazioni pubbliche
spesso surreali. 
Nel 2002 appare in Spider-
Man, dove interpreta se stessa,
e partecipa all’album Shaman di
Carlos Santana. Nel 2003 pub-
blica The Trouble with Being My-
self che contiene brani come
When I See You e She Ain’t
Right for You. Nel marzo 2007
pubblica l’album Big, anticipa-
to dal singolo Finally Made
Me Happy che vede la colla-
borazione di Natalie Cole. L’al-
bum vanta inoltre collabora-
zioni con Justin Timberlake,
Fergie,will.i.am e Nas. 
Stripped, album uscito lo scor-
so 9 settembre per Chesky Re-
cords, segna il grande ritorno
dell’artista in una veste più
jazz e fusion. Famosa per i suoi
live sempre coinvolgenti ed
emozionanti. 

14 marzo Torino, Auditorium
del lingotto G.Agnelli - Mario
Biondi

Da marzo 2017 Mario Biondi
sarà in concerto nei teatri di tut-

ta Italia con l’imperdibile Best
Of Soul - Tour, la tournée che se-
gue l’uscita della raccolta “Best
Of Soul”, con cui l’artista fe-
steggia i dieci anni dal celebre
disco d’esordio “Handful of
Soul”. Dopo il successo del-
l’ultimo album “Beyond” cer-
tificato Oro e i sei dischi di
platino conquistati negli ultimi
quattro anni, con “Best of soul”
Mario Biondi si conferma arti-
sta unico nel panorama musi-
cale italiano, godendo da anni
di grande stima anche da par-
te di pubblico e critica interna-
zionali.

16 marzo Padova, Auditorium
C. Pollini - 51a Stagione con-
certistica “Il suono molteplice”
- Orchestra di Padova e del Ve-
neto

Marco Angius, Direttore
Michael Barenboim, Violino
Ivan Fedele, Lexikon III (3.
Esattezza 4. Visibilità) Com-
missione OPV (prima esecu-
zione assoluta)
Sergej Prokofiev, Concerto n. 1
per violino e orchestra
Robert Schumann, Sinfonia n.
4 (Vers. Gustav Mahler)

16 marzo Milano, Teatro alla
Scala - Opera Die Meistersin-
ger von Nurnberg - Richard
Wagner 

Opera in tre atti
Coro e Orchestra del Teatro
alla Scala
Produzione Opernhaus di Zu-
rigo
Direttore Daniele Gatti
Dopo Falstaff, amara commedia
di Verdi, la Stagione 2016/2017
presenta la grande commedia
di Wagner: occasione di ascol-
tare una delle interpretazioni
più acclamate di Daniele Gatti,
impegnato a mettere in luce la
trama cameristica di una parti-
tura brillante e raffinatissima.

Contribuisce alla resa musica-
le un cast di livello in cui si af-
frontano Michael Volle, il mi-
glior Sachs del nostro tempo, e

Markus Werba come Beck-
messer. Regista è Harry Kupfer,
il grande vecchio del teatro te-
desco di cui il pubblico scali-
gero ha visto recentemente Der
Rosenkavalier, mentre le scene
di Hans Schavernoch restitui-
scono l’atmosfera dell’antica
città senza rifugiarsi in una
semplice riproduzione figura-
tiva.

17 marzo Terni, Auditorium
Gazzoli - Tigran Hamasyan

Per molto tempo si è parlato di
giovane prodigio. Tigran è cre-
sciuto e oggi è un artista affer-
mato e un esponente influente
della scena jazz internazionale.
Dopo aver sedotto, grazie alla
sua foga e originalità, musicisti
come Chick Corea, Avishai Co-
hen e Jeff Ballard, Tigran ha sa-
puto conquistare un nuovo
pubblico, avvicinando una nuo-
va generazione al jazz. All’in-
crocio fra rock, folclore armeno,
metal e jazz, il pianista venti-
novenne dimostra di avere tut-
te le qualità necessarie per es-
sere un big. È capace di mo-
strare non solo un’impressio-
nante abilità al pianoforte, ma
anche un profondo senso com-
positivo. È a suo agio sia con il
jazz che con la musica classica,
il repertorio popolare armeno,
il rock, l’heavy metal, l’avant-
garde, e la musica sacra arme-
na. L’album di debutto con la
Nonesuch Records, Mockroot, è
stato pubblicato nel 2015. Le sue
performance live e i sei album
in studio hanno suscitato en-
tusiasmo in artisti del calibro di
Herbie Hancock e Brad Me-
hldau. A marzo 2017 uscirà
An Ancient Observer, il suo nuo-
vo album in piano solo edito
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Nonesuch Records.
Tigran Hamasyan è nato in Ar-
menia nel 1987, prima di tra-
sferirsi con la sua famiglia a Los
Angeles nel 2003. Attualmente
risiede a Erevan, Armenia. Ha
iniziato a suonare il pianoforte
all’età di tre anni e ha iniziato
esibendosi in festival e concor-
si, quando aveva undici anni,
vincendo il “Montreux Jazz Fe-
stival’s Piano Competition” nel
2003. Ha pubblicato il suo al-

bum di debutto, World Passion
nel 2006, all’età di diciotto anni.
Nello stesso anno ha vinto il
prestigioso Thelonious Monk
International Jazz Piano Com-
petition. Successivamente sono
usciti gli album New Era (2008),
Red Hail (2009), e A Fable (2011),
per il quale è stato insignito di
un Victoires de la Musique
(l’equivalente di un Grammy
Award in Francia). Più di re-
cente ha vinto il Vilcek Prize for
Creative Promise in Contem-
porary Music nel 2013 e si è
conquistato l’ambito premio
agli ECHO Jazz Awards come
Miglior Pianista Internaziona-
le 2016.

21 marzo Roma, Auditorium
Parco della Musica - Sala Pe-
trassi - Franco D’Andrea Octet

Franco D’Andrea torna all’Au-
ditorium Parco della Musica di
Roma con una formazione in
ottetto completamente inedita.
I “Magnifici”, come ama defi-
nirli D’Andrea, sono tutti mu-
sicisti eccezionali: Dj Rocca e il
chitarrista Enrico Terragnoli
vanno a formare la sezione
elettrica che arricchisce timbri-
camente la solida base del se-
stetto formato da Andrea Ayas-
sot al sax alto, Daniele D’Aga-
ro al clarinetto, Mauro Ottolini
al trombone, Aldo Mella al
contrabbasso e Zeno De Rossi

alla batteria. Questo ottetto è
composto, quindi, dai musici-
sti preferiti di D’Andrea con cui
lui ama lavorare ormai da anni
e che, a parte la new entry Ter-
ragnoli, agiscono, con diverse
combinazioni, nelle varie for-
mazioni di D’Andrea: dai trii, al
sestetto fino ad arrivare al nuo-
vo ottetto. La prima assoluta del
21 marzo è anche una session
recording che cui verrà poi rea-
lizzato il prossimo album di
D’Andrea, che sarà pubblicato
sempre dalla Parco della Mu-
sica Records. Questo concerto
corona l’ennesimo riconosci-
mento artistico di Franco D’An-
drea che ha nuovamente vinto
il Premio Top Jazz 2016 come
“Miglior Artista dell’Anno”, il
diciannovesimo Top Jazz della
sua carriera e l’undicesimo in
questa categoria.

25 marzo Milano, Teatro alla
Scala - Concerto 150mo To-
scanini – R.Chailly

Coro e Orchestra del Teatro
alla Scala
Direttore Riccardo Chailly
Maestro del Coro Bruno Ca-
soni
Tenore Fabio Sartori
Ludwig van Beethoven Sinfo-
nia n. 7 in la magg. op. 92
Giuseppe Verdi da Quattro
Pezzi sacri, Stabat Mater, Te
Deum
Cantica: Inno delle nazioni per
tenore, coro e orchestra
Arturo Toscanini nasceva a Par-
ma il 25 marzo 1867. La Scala
omaggia i 150 anni di Arturo
Toscanini e il 25 marzo 2017 il
Maestro Riccardo Chailly sarà
sul podio della Scala per un
concerto straordinario in oc-
casione del 150° compleanno
dell’uomo che più di ogni altro
ha segnato la storia della dire-
zione d’orchestra nel nostro
Teatro. Il M° Chailly, che è oggi
Direttore Musicale del Teatro

alla Scala e Direttore dell’Or-
chestra del Festival di Lucerna,
posizioni occupate entrambe
a suo tempo da Toscanini, di-
rigerà la Sinfonia n° 7 di Bee-
thoven, lo Stabat Mater e il Te
Deum dai Quattro Pezzi Sacri
di Verdi e in conclusione, sem-
pre di Verdi, l’Inno delle Na-
zioni. Si tratta di una pagina
d’occasione che mette però in
luce l’impegno umanitario che
sempre ispirò Toscanini e lo
stesso Verdi, e che assume un
particolare significato in tempi
di nuove divisioni.
Ma le iniziative del Teatro alla
Scala per celebrare il grande di-
rettore si aprono già il 21 mar-
zo con l’inaugurazione della
mostra “Arturo Toscanini” a
cura di Franco Pulcini e Har-
vey Sachs presso il Museo Tea-
trale alla Scala.   In concomi-
tanza con la mostra verrà pre-
sentato il libro “Arturo Tosca-
nini. La vita e il mito di un
maestro immortale” edito dal-

la Rizzoli Libri Illustrati. Il
Museo intende celebrare il di-
rettore che ha portato il Teatro
alla Scala a un nuovo grado di
eccellenza musicale, secondo i
nuovi intendimenti del Nove-
cento, e allo stesso tempo ren-
dere omaggio all’uomo fedele
agli ideali democratici di Maz-
zini e di Garibaldi. Il perfezio-

nismo musicale, la concentra-
zione sullo spettacolo, l’impe-
gno assoluto nell’esecuzione
sono tutti temi legati alla sua fi-
gura di artista e organizzatore.
Dopo Toscanini, la figura stes-
sa del direttore d’orchestra è
mutata nell’immaginario col-
lettivo e nella sua funzione al-
l’interno del Teatro alla Scala
ma anche negli Stati Uniti. La
sua opera è anche legata all’in-
troduzione dei repertori sinfo-
nici tedeschi fra il pubblico ita-
liano; infatti, nel 1930, Toscani-
ni fu il primo direttore d’or-
chestra non di scuola tedesca a
dirigere al festival wagneriano
di Bayreuth.

7 aprile Terni, Auditorium
Gazzoli - Banda Magda
La musica di Banda Magda è
una miscela di testi francesi, rit-
mi latino-americani e improv-
visazione jazz. Banda Magda è
l’incarnazione della miriade di
stimoli che la città di New York
può indurre in un musicista. Ha
ottenuto un enorme successo di
pubblico in tutto il mondo con
spettacoli in Stati Uniti, Francia,
Lussemburgo, Grecia, Colom-
bia e Canada. Guidata dalla
cantante, compositrice, pro-
duttrice e arrangiatrice greca
Magda Giannikou, la band è di-
ventata uno dei gruppi più at-
tivi e riconosciuti della corren-
te scena musicale di New York.
Il suo eclettico e sofisticato
sound, influenzato dalla di-
versità culturale dei vari musi-
cisti che la compongono, risale
al periodo d’oro della bossa
brasiliana, lussureggiante ele-
ganza del pop d’epoca france-
se e migliori arrangiamenti or-
chestrali di film classici; i suoi
testi sono scritti in francese,
spagnolo, greco e portoghese. Il
suo repertorio spazia dalla sam-
ba brasiliana al jazz manouche,
dalle danze tradizionali gre-
che alla cumbia colombiana e
alla canzone messicana.
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ADA MONTELLANICO
“Abbey’s Road”

INCIPIT INC 225

Confrontarsi con il debordante im-
pegno politico e la personalità arti-
stica della cantante e compositrice
Abbey Lincoln non è cosa semplice,
ma la talentuosa Ada Montellanico
riesce in questo “Abbey’s Road” a ri-
visitare, con estrema originalità, al-
cune perle del repertorio della leg-
gendaria icona del movimento
Black Power. La cantante romana,
nota per la personale sensibilità nel-
l’immergersi nel mondo musicale
delle “grandi” (vedi Billie Holiday),
si ritrova a proprio agio con talune
composizioni e gli standard più
amati dalla Lincoln. In tal senso,
“Abbey’s road” è un omaggio alla fi-
gura della Lincoln autrice ed inter-
prete, attraverso un rincorrersi di
strutture ricolme di un chiaro mes-
saggio rivolto all’emancipazione
del popolo nero. Ad apportare un
calore aggiunto alla produzione, si
deve segnalare la cura degli arran-
giamenti ad opera di Giovanni Fal-
zone, che appaiono tanto originali
quanto rispettosi dell’indole rivolu-
zionaria dell’artista afroamericana.
La scelta di un organico atipico,
senza la presenza di uno strumento
armonico, dona al sound del quin-
tetto una particolare energia: Gio-
vanni Falzone alla tromba, Matteo
Bortone al contrabbasso, Filippo Vi-
gnato al trombone, Ermanno Baron
alla batteria e la voce di Ada Mon-
tellanico aprono un ampio squarcio
su pagine di jazz dal significativo
contenuto. L’intreccio voce, tromba
e trombone si articola fluido, coin-
volgente, talvolta aspro, mentre la
sezione contrabbasso – batteria ri-
sulta sempre pertinente e pulsante
nel ricordo del maestro Max Roach
(compagno di vita e di lotta della
Lincoln), a suggello di un lavoro di
rilevante spessore.
Qualità artistica 9 
Qualità tecnica 9

Il noto ed apprezzato duo Paolo
Fresu & Uri Caine giunge, con que-
sto disco dal vivo, al terzo capitolo
della sua intensa collaborazione ar-
tistica. Intriso della varietà timbrica
della tromba, del flicorno e del mul-
tieffect di Fresu e del dotto ed am-
pio pianismo di Caine, “Two Mi-
nuettos” si snoda in nove perfor-
mances live che spaziano da strut-
ture pop e rock fino a composizioni
tratte dalla tradizione della musica
barocca e dell’ottocento romantico.
La rarefatta atmosfera del concerto
milanese si sviluppa, dal brano
d’apertura “Minuet in G Minor” a
quello di chiusura “Minuet in G Ma-
jor” (entrambi di J. S. Bach), con vi-
brante fluidità formale in cui il duo,
più che rincorrersi, si asseconda sia
nei passaggi più dinamici, sia in
quelli maggiormente intimistici e
chiaroscurali. Dopo l’incipit baroc-
co, è la volta di uno standard: “I Lo-
ves You Porgy” di Gershwin, nel
quale la premiata coppia si tuffa a
perdifiato in un serrato dialogo con
alternanti primi piani. A seguire, un
susseguirsi di rivisitazioni di com-
posizioni provenienti dalle più di-
versificate matrici stilistiche: “Sym-
phony NO. 1, 3RD movement in D
Minor” di Gustav Mahler, “Almeno
tu nell’universo” tratta dal prezioso
songbook della canzone d’autore
italiana, “All I Want / Give Peace A
Chance” (la prima a memoria del-
l’inconfondibile voce di Joni Mit-
chell, la seconda a firma di John
Lennon) e “Nature Boy” di Eden
Ahbez. Pertanto, “Two Minuettos” è
un lavoro ricolmo di sorprese, di
cambi direzionali, eppure si mostra
nella sua globalità ricco di eleganti
sfumature virtuosistiche ed esteti-
che mai fini a se stesse.

Qualità artistica 8 
Qualità tecnica 9

PAOLO FRESU & URI CAINE
“Two Minuettos (Live in Milano)”

TUK MUSIC TUK 016

BAND’UNION
“Live”

DDB RECORDS (dist. IRD)

Daniele Di Bonaventura (bandone-
on), Marcello Peghin (chitarra a die-
ci corde), Felice Del Gaudio (con-
trabbasso e basso elettrico) ed Al-
fredo Laviano (batteria e percussio-
ni) formano, da oltre un decennio,
un ensemble dalla rara eleganza
formale. Spaziando dal Jazz alla
World Music, da citazioni classiche
alla tradizione della musica popola-
re italiana, il quartetto si muove con
estrema cura fra gli anfratti di una
musica senza confini o schemi pre-
costituiti. Questa produzione live
(CD + format Audio-Video) è la te-
stimonianza e, al contempo, un
omaggio ai dieci anni di vita del
gruppo, in cui i quattro protagonisti
della raffinata formazione propon-
gono la summa del loro fare musica
a tutto tondo. Le peculiarità timbri-
che del bandoneon, l’ampiezza cro-
matica della chitarra a dieci corde,
il corposo e mai debordante groove
del contrabbasso e la varietà ritmica
delle percussioni facilitano il carez-
zevole fluire di un flusso sonoro de-
licato e ammaliante. Nulla è sconta-
to, abusato o di maniera, in un ma-
nifestarsi di tredici performance re-
gistrate durante il tour del 2014 e
che scivola via, brano dopo brano,
al pari dello scorrere di “chiare fre-
sche dolci acque”. Le composizioni
proposte avvolgono l’ascoltatore in
un’aura sospesa, onirica, poetica,
che ipnotizza l’attenzione nello sve-
larsi della sua idea progettuale. Nel
susseguirsi delle tracce ci si adden-
tra in un percorso che mostra i tratti
di quanto detto finora, a dimostra-
zione di un procedere insieme (qua-
si ad una voce sola) nel rispetto dei
singoli e nelle forme di un gruppo
che affascina per la qualità della
propria musica.

Qualità artistica 8,5  
Qualità tecnica 8
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Si comunica a tutti gli utenti di
questo mercatino che il servizio
è GRATUITO solo per i PRI-
VATI e solo nel limite massimo
di UN annuncio per CELLU-
LARE o per EMAIL. Eventuali
annunci non rispettosi di questa
regola verranno cancellati e, in
caso di reiterazione del pro-
blema, l’utente verrà bannato.

Si ricorda altresì che l’ANNUN-
CIO deve essere compilato PER
INTERO all’interno del BOX DI
TESTO indicante il testo del
messaggio e che nel corpo del-
l’annuncio DEVE essere indi-
cato anche il vs. nome e come
volete essere contattati. 
Nome, Cognome, telefono ed
email richieste dal modulo, sono
solo PER USO INTERNO e
NON per il testo dell’annuncio. 

A partire dall’anno 2017 gli an-
nunci che non rispetteranno tale
logica verranno IGNORATI e
CESTINATI.

Vendo coppa cavi di potenza
Cardas Golden reference lungh.
2 mt. terminati tri-wiring lato
casse e mono-wiring lato finali.
Prezzo di listino. 3.500 euro.
Vendo a 500 euro. Vendo coppia
cavi di segnale Cardas Golden re-
ference lungh. 3 mt. terminati
XLR. Prezzo di listino 3.300 euro.
Vendo a 500 euro. bdsbti@tin.it

Vendo giradischi Rega RP1 color
antracite, praticamente nuovo,
equipaggiato con testina Bias 2.
Imballo originale. Euro 230 non
trattabili. Per contatti: 347 24 83
889 (Mantova)

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con con-
nettori Van Den Hul D.I.Y a ba-
nana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE
INTEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in ne-
gozio in scatola sigillata.
Condizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo richie-
sto euro 100.00. Cavo di segnale

KLIMO DIS da m. 0,80 terminato
con rca originali. Condizioni pari
al nuovo completo di imballo ori-
ginale. Prezzo richiesto euro
350.00. Mobile porta elettroniche
su punte verso il pavimento
TARGET AUDIO di colore nero
con 5 ripiani in cristallo fumé, di-
mensioni cm. 63x42x96, spazio
tra i ripiani cm. 20, condizioni
estetiche e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00.
Claudio – Tel 0432 963546 – bet-
claudio@alice.it

Vendo finali mono kent silver
(con cavo van den hul silver al-
l’interno), perfetti, nuovo quar-
tetto selezionato di valvole el34
svetlana winged “c” , prodotte
nello storico stabilimento di s.
pietroburgo. invio foto ad inte-
ressati - rocco.palma@alice.it

Finali Mc Intosh Mc 50 rarissimi a
Transistors Bipolari classe A
E2300 PRE AUDIO Reserch sp8
mk7 con 8 valv Ultima serie
E1980 Finali valv Jadis30
mk5/2013 E3950 Pre Audio Re-
search Ls7 Gold S.E. con 6 valv di
cui 2 valv raddrizzatrici E1650
Fin A.Reserch D350B 500w a
Transistors con 3 vu meters E2850
Cd valvolare con Preamplif 2valv
Conrad Johnson df1 TUBES spe-
cial edition E1550 Fin Music
Angel 2valv Triodi Puri 211 e 845
Classe A con 2valv ricambio
E1250 casse Dalquist dq10
5vie/altoparlanti E1550 Cavi po-
tenza mt3,70 x2 Copia identica
Mitici Nordost Odin G&BL 42
poli piatti largh cm7 Studio Ma-
ster3 vendo E290 a Roma 320-
4064240 

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con con-
nettori Van Den Hul D.I.Y a ba-
nana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE
INTEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in ne-
gozio in scatola sigillata.
Condizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo richie-
sto euro 100.00. Cavo di segnale
KLIMO DIS da m. 0,80 terminato

con rca originali. Condizioni pari
al nuovo completo di imballo ori-
ginale. Prezzo richiesto euro
350.00. Mobile porta elettroniche
su punte verso il pavimento
TARGET AUDIO di colore nero
con 5 ripiani in cristallo fumé, di-
mensioni cm. 63x42x96, spazio
tra i ripiani cm. 20, condizioni
estetiche e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00.
Claudio – Tel 0432 963546 – bet-
claudio@alice.it 

Vendo coppia diffusori Snell E IV
tenuti molto bene,imballi e li-
bretti originali, possibilità di
ascolto,invio foto a interessati. Ri-
chiedo € 1100, no permute. Ric-
cardo - 3490839759 -
milanesiriccardo@gmail.com 

Integrato EAR 834 50 Watts per
channel into 4, 8, 16 Ohms Val-
vole EL34 Listino 6600, Demo Re-
censione Remusic Possibilità
ascolto, Contatti cell.3283746218 

Denon | AVC-A11SR 125 W su 8
ohm x 7 canali 2 processori
SHARC 32-bit. Convertitore D/A
audio a 24 bit/96kHz. Teleco-
mando programmabile. Finitura
oro. imballi manuali Possibilità
ascolto, Contatti cell.3283746218 

vendo amplificatore per cuffie
pro-ject modello head box mkV
condizioni pari al nuovo.visiona-
bile per prova di ascolto. Spedi-
bile con la massima accuratezza
Euro 60 Michelediv@libero.it
cell.3357826240 

vendo giradischi Pro-Ject audio
RPM 1.3 con testina Elac Emm-
270 bassa uscita completo di im-
ballaggio originale come nuovo
usato pochissimo perfetto vendo
200 euro -
fab.assolari@gmail.com

Giradischi Linn Sondek LP12: In
perfette condizioni d’uso ed este-
tiche, completo di imballo, ma-
nuale, alimentatore Valhalla,
braccio Linn Basik Plus Prezzo:
1200 € Franco, 330218028, f.sa-
voja@virgilio.it

Vendo raro prova valvole inglese

della AVO modello VCM163 sn
1234. Il VCM163 è il prova val-
vole più recente e performante
mai costruito dalla AVO. Pre-
senta 2 strumenti indicatori che
consentono di leggere simulta-
neamente la corrente di anodo e
la conduttanza mutua. L’appa-
recchio è in ottime condizioni sia
estetiche che elettriche. A corredo
viene fornita la seguente docu-
mentazione (formato PDF): User
Manual, Service Manual, Valve
Data Manual. Su richiesta posso
fornire foto dettagliate. Astenersi
non realmente interessati. Richie-
sto 2100,00 Euro. Roberto,
3 9 3 1 0 5 4 7 4 1 ,
roberto.galassi@gmail.com

Vendo unità master-clock dCS
SCARLATTI n°tel.6797 (2009) fi-
nitura silver con imballo origi-
nale. Vendo cavo alimentazione
MIT Oracle AC1 mt.2 (scatola ori-
ginale). Claudio - 370.3323321 -
pom. ore 16.00-19.00

Vendo preamplificatore Burme-
ster 099 come nuovo con ma-
nuale ed imballo originali ad
euro 3800. Vendo anche pream-
plificatore Boulder 810 in ottime
condizioni con coppia adattatori
Boulder RCA/XLR, manuale ed
imballo originali ad euro 3900.
Antonio Esposito – 3334227505 -
ninoesposito53@virgilio.it

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-
sionale scena e spazialità perfetto
ex demo monta 10 valvole
escluso qualsiasi cambio €5900
( C I N Q U E M I L A N O V E -
CENTO/00) intratt astenersi solo
inutili curiosi per invio foto è vi-
sibile a Roma Eur non spedisco
ed accetto solo ritiro diretto e pa-
gamento cash dopo la prova tel
377-3185897

Coppia di woofer Seas
CA26RE4X nuovi (soltanto pro-
vati per circa 2 ore) vendo per
surplus di altoparlanti. Questi
sono ottimi per progetti in cassa
chiusa a due o tre vie con una
sensibilità di 91db. Costruiti in

MODALITÀ DI INSERIMENTO PICCOLI ANNUNCI
Gli annunci del mercato dell’usato possono essere inviati solo attraverso il mo-

dulo elettronico della pagina “INSERISCI ANNUNCI” presente sui siti: 

www.fedeltadelsuno.net e www.costruirehifi.net. Potranno essere pubblicati sia

su Fedeltà del Suono che su Costruire Hi-Fi, oltre che sui rispettivi Siti internet alla

pagina Comprovendo. Si prega di compilare tutti i campi. Il servizio è gratuito.





98 FDS 254▼ ANNUNCI COMPRO/VENDO

modo superlativo dalla Seas in
Norvegia. Cono di carta patinata
classica e sospensioni in gomma
naturale, producono una risposta
morbida e senza problemi di ri-
sonanza. Bobina mobile a quattro
strati. Il sistema magnetico
grande produce una buona sen-
sibilità e migliore risposta ai tran-
sienti. Cestello di metallo
modellato a iniezione estrema-
mente rigido e stabile mantiene i
componenti critici in perfetto alli-
neamento. I woofers sono iden-
tici a quelli delle foto qui
riportate, senza nessun segno di
usura o danneggiamento. Garan-
zia 1 anno. Euro 200 la coppia +
15 di spedizione [PREZZO NON
TRATTABILE]. Gionni - eco-
mir@outlook.it - 3382142132

Vendo i seguenti amplificatori
:Normende pa 991 - 80 euro, Phi-
lips 22 rh 590 - 80 euro, diffusori
Sony ES 70 220 euro ;prezzi
tratt..Quasi tutti gli apparecchi
sono in ottime condizioni esteti-
che, e perfettamente funzionanti:
(posso fornire foto su richiesta).
Per ulteriori info contattare biker-
peppe@tiscali.it  oppure
3290159536 sig. Giuseppe.

vendo diffusori DUEVEL
VENUS, PRE SIGNAL 65 E FI-
NALI MONO classe A POWER
65 VAN DEN HUL. Mercurio –
3318258028 - stefdentendo@li-
bero.it

Vendo finale SI Audio Medium
versione speciale con otto con-
densatori euro 2800, sezione di
potenza cablata in aria, solid core
da 3mm per i filamenti, scorrono
30 ampere, il circuito stampato si
scaldava troppo, zoccoli sostituiti
con tipo professionale, due tra-
sformatori da 2Kwatt in conteni-
tore separato -
maximo-62@virgilio.it

Vendo causa inutilizzo il conver-
titore analogico/digitale Prism

Sound Dream AD2. Prezzo:€
3.400,00. Produttore: Prism
Sound. In ottimo stato utilizzato
poche volte per ulteriori informa-
zioni tel: 00385917814447 Nicola
- Trieste

Vendo diffusori PROAC Carbon
Pro 8 come nuovi prezzo tratta-
bile no imballo - Vendo finali
McIntosh MC601. Tutto Novem-
bre 2013. Enrico Roma –
3662722808 - enricocolaiuta@li-
bero.it

Vendo lettore CD Pioneer PD93
euro 1200, ottica sostituita nel
2007 da centro autorizzato Pio-
neer, apparecchio in perfetto stato
- maximo-62@virgilio.it

Vendo diffusori WILSON
WATT/PUPPY V, perfetti, Euro
5500; Diffusori PROAC D 38,
come nuovi Euro 2900; preampli-
ficatore valvolare 2 telai SONIC
FRONTIERS SFL-2, perfetto con
imballi Euro 2900; Cd player
SONIC FRONTIERS SFCD 1,
stadio di uscita a valvole, per-
fetto, con imballi Euro 1500.
Prezzi trattabili. DURANTI –
3385262904 -
rduranti58@gmail.com

Vendo amplificatore integrato
DOMA Grido 100. Ormai lo co-
noscono tutti per le sue peculia-
rità: alimentazione a batterie,
capace di pilotare di tutto, spar-
tano ma robusto e affidabile al
100% e per il suo suono: come un
classe A e un valvolare, non si
vorrebbe mai smettere d’ascol-
tare musica. Cinque ingressi di
cui uno phono MM. Doppie
uscite per biwiring. Fa suonare al
meglio i diffusori, anche i più dif-
ficili da pilotare. Dichiarati 100W
ma reali sono di più. E’ di fine
2007 quindi ha ancora un anno di
garanzia. Con imballi originali,
manuale e certificato di garanzia.
Batterie cambiate sei mesi fa dalla
Domaudio con certificato di so-

stituzione batterie e revisione ge-
nerale. Cambio per prendere i pre
e finali sempre Domaudio. No
permute. Euro 2000. Diego. Tel.
3703000977. E-mail:
diego.dv@yahoo.it

Registratore a bobina Uher Royal
de luxe vendo come non funzio-
nante in quanto riavvolge il na-
stro. Angeloni – 3711603407
alessandroangeloni451@gmail.co
m

Vendo coppia di eccellenti cavi di
potenza per diffusori Van den
Hul Revolution, condizioni per-
fette, come nuovi, un anno di
vita. Sono terminati con connet-
tori Furez in rame pieno placcati
argento: da un lato con termina-
zioni a forcella, dall’altro a ba-
nana. Lunghezza 1,6 m (perfetti
per finali monofonici). Valore da
nuovi circa € 400. Paolo –
3388638987 -
paolo_molfino@yahoo.it

Vendo set completo Megahertz
Audio nuovi (mai usati) per pre-
linea Euridice: 2 trasformatori ali-
mentazione TA011SLIM, 2
trasformatori di uscita TL311/T,
4 induttanze di filtro L10 550
euro. A richiesta dispongo anche
di coppia valvole Raytheon 5842
selezionate con curve (Sofia). Al-
berto – 3491390298 - carlo.al-
berto.savoia@gmail.com

Vendo raro lettore cd Kenwood
LD1 (100 copie al mondo)come
nuovo, completo istruzioni e im-
ballo, laser nuovo, color champa-
gne, fiancatine legno peso 20 kg.
da collezione euro 2000. Pietro
Bini – 3482923212 -
pbinip@gmail.com

Cavi AUDIO NOTE AN LEXUS
LX 80, DI 3 metri di lunghezza,
vendo. Solo zona di Roma. Ro-
lando -
rolando.paparafiou@icloud.com

Vendo coppia cavi diffusori RI-
CABLE modello Supreme Spea-
ker. Rapporto qualità prezzo
eccezionale. Vedere recensioni sul
loro sito. L=2mt. circa 10 ore
d’uso. Imballi e certificati di ac-
quisto. Vendo per acquisto cop-
pia da 3 metri causa errata
lunghezza da 2 metri per la se-
conda coppia di diffusori che
avendo i morsetti cavi a 80cm da
terra me li rende inutilizzabili.
210 euro. Stefano – Verona –
3393899375 -
stefanomoba@gmail.com

Acquisto Audio Research classic
30 ottimo stato. Mauro Neri –
3334794350 -
maneripiazza@gmail.com

Sono Interessato al dussun v8i
nuovo oppure usato. Salvatore -
3333071898 - xsalvatore73x@hot-
mail.it

Vendo Lowther Medallion
PM6A, Euro 1.200. Amplificatore
ECL82 SE, raddrizzatrice EZ81,
Euro 250. Micro horn FE103E
Euro 150. Roberto. Mestre.
rd59@libero.it. Cell. 3341483449”

Vendo pre Phono TRICHORD
Dino.Il preamplificatore TRI-
CHORD Dino MKII Ha l’alimen-
tazione separata, è dotato di un
piccolo trasformatore toroidale
sovradimensionato esterno. Al-
l’interno c’è l’arma segreta, Due
set di dip-switch forniscono un
numero di combinazioni di resi-
stenza d’ingresso, capacità e gua-
dagno adatte ad interfacciare
praticamente qualsiasi tipo di te-
stina sia magnete mobile che mo-
ving coil. Il pre phono
TRICHORD DINO ha raggiunto
il prezzo di listino intorno ai
600,00 Euro. Apparecchio com-
pleto di istruzioni ed imballo,
come nuovo, con qualsiasi prova
su Roma, vendo Euro 250,00.
Corrado Gallo – 3334628348 -
mediaman20@hotmail.com








